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Una copia separata cent. 

delia "vecchia guardia " 
dello sci 
Milano 23 Aprile 

- Lo SCI CA.r. MILANO ha indetto per il 23 aprile cor
rente una riunione degli sciatori anziani per far rivivere 
il ricordo delle prime, imprese con gli sci. E' stata nomi
nata una Commissione così composta: 

Presidente: Comm. Davide " Valsecchi. — Membri: 
Comm. Mario Bello, Ing. Gianfranco Casati Brioschi, Cav. 
Luigi "Flumiani, Rag. Pompeo Marimonti, Antonio Rossini. 

La Commissione ha l'incarico di raccogliere le ade
sioni degli sciatori che hanno raggiimto 1 25 anni di sport 
.sciistico. Ad un pranzo-raduno che avrà luogo in Milano 
il 23 di aprile, verrà altresì distribuito uno speciale di 
stintlvo agli aventi diritto. Una mostra intima di foto
grafie di sciatori anteguerra avrà luogo nei giorni dal 12 
al 16 Aprile: si invitano i possessori di fotografie interes
santi dei primordi dello sci a yolev inviare- dei saggi pos
sibilmente di formato grande che saranno esposti in ap
posite comici. . . . " 

len e priii isoii oeiiD sci 
Fra 1 pionieri dello sei 11 Comitato Organizzatore ricorda 

anzitutto con animo riverente alcuni t ra gli scomparsi: 
Generale Carlo Carini - caduto In A. O. I. 
Colonnello Mautino Umberto - caduto In guerra 
Capitano Venini Corrado - medaglia,d'oro - caduto in guerra 
Colonnello Mautino Umberto ' • . - .» » » 
Ten. Conte Nascili Rocca Pierleone - •» » » 
Tenente Zoja Pietro ' ' - » » » 
"Tenente Camìani Umberto - » » . ' » 
Tenente Calvi Attilio - , » ' » _ » 
Capitano Calvi Nino - tre medaglie d'arg. - » » ' » 
Casati Giacomo - perito al Monte Bosa 
Faccetti "Antonio - » » » > 
Bertani Francesco - perito alla Mejle 
Moraschini Eugenio - » ' » » 
Bompadre Guglielmo - p e r i t o alla Dufour 
Sommaruga Pietro - » » . » • ' 
Kind Adolfo - Fondatore e presidente dello « Sky Club Torino •» 
Tosi avv. Cleto - t ra l 'pr imi Presidenti dello « Sky Club Ml-

Mezzalama Ottorino - p e r i t o per valanga sul g h i a c c i a i o di 
MalavalJe. -

Balestrieri Umberto - perito sul Ghiaccialo del Morterasch. 
•Paribelli Pier Giacomo - fondatore dello « Sky Club Milano » -

perito all 'attacco del Redlval. 
Omio Antonio - perito alla Raslca - direttore della SEM.,, 
Porro avv. Augusto e Lisetta - periti al Corvatsch. 
Castelli Nino - campione italiano di sci. 
Cazzaniga Giuseppe - campione italiano di sci. 

I PRIMI ADERENTI 

Galimberti rag. Guido - anzianità nell'uso degli sci anni 40; 
già direttore Sky Club; prese .parte a tu t te le prime gite 
sciistiche. 

Bonacossa conte ing. Alberto - anzianità anni 33. 
Longhi Antonio - anzianità anni 37, già direttore Sky Club; 

concorse a diverse gare. 
Rossini Antonio - anzianità anni 37, già Vice Direttore Sky 

. Club; autore del primo manuale Italiano dello sci. 
Vaisecchl rag. Davida - anzianità anni 37, già Presidente per 

diversi anni dello Sky Chib e organizzatore delle prime gare 
sciistiche. • . • 

Mezzanotte ing. Vittorio - anzianità anni 37, già direttore Sky 
- Cltìb., , 

Mira, Cario Enea - anzianità anni 37. 
Generale De.Giorgìs Federico ~ anzianità anni 32, at tuale co-

, mandan te della Divisione Alpina In Albania. 
Generale Vincenzo Tessitore - at tuale Comandante Superiore 

• Truppe d'Eritrea, anzianità anni 32 
Bolis Giuseppe'- anzianità anni 37. 
Colombi Aldo - anzianità anni 37. 
Bonacossa conte ing. Aldo - anzianità anni 35, Presidènte per 

Più anni della F.I.S.I. 
Sossi Alessandro - anzianità anni 36. 
Sassi Arnaldo - anzianità anni 36; concorse alle gare del 1906, 

pioniere dello sci in Valsassina. 
Casati Brioschi ing. Gianfranco - anzianità anni 33, concorse 

, a molte gare sino dal 1910, vincitore del l.o Sci d 'ora della 
; SUCAI 1911. 

Gandini Dr. Mario - anzianità anni 33, concorse allo Sci d'oro 
1911 e ad altre gare. 

Crespi Doti. Aldo - anzianità anni 33, concorse alle prime ga-
\ re del campionato lombardo. , ' -

Mezzanotte. Lina - Madrina del gagliardetto dello Sci Club 
nel 1913. ' 

Bertarelli doti. Guido - anzianità anni 33, già Presidente e Vi
ce Presidente per fjiù anni della F.I.S.I. 

Bello rag. Mario - anzianità anni 30. ' 
Ghiglione ing..Piero - anzianità anni 35. 
Procovio Carlo - anziani tà anni 33. 
Vallepìana doti. Ugo -
Gen. Mìcheletti Paolo - anzianità anni 35, comandante la Dlv. 

Alpina Taurinense. 
Paini dott. Alberto - anzianità anni ' 35, fondatore Sci Club 

.Presolana., 
Peràgalli Carlo Enrico - anzianità anni 34. 
Vboldi Oreste -^ anzianità anni 33, concorse alle gare del 1909 

e successive. 
Rivetti Guido Alberto - Blenna - anzianità anni 32, fondatore 

^d at tuale Presidente dello Sci C.A.I. Biella. 

t 
Boganì Arnaldo - Monza - anzianità anni 32, fondatore ^ 

at tuale Presidente dello Sci C.A.I. Monza. - ' | . 
Viola dott. Pierluigi - anzianità anni 30. ^ | 
Mantovani Attilio - anziani tà anni 30. • 'M 
Muggiani. Marco - anzianità anni 30. . f* 
Gilardì Carlètto'- anziani tà anni 30, concorse alle' gare dello 

Sci Club Milano nel 1910. •$, 
Murari rag. Giorfrto - anzianità anni 31, più volte direttore 

dello Sci Club Milano. 
Medea dott- Eugenio - "̂  anzianità anni 30, partecipò a moli 
gite sciistiche dal 1910 in poi. 
Labus ing. Piero - anzianità anni 29. 
Wermelinger Walter - anzianità anni 29. 
Pizzoli Ercole - anzianità anni 28. • ; "8 
Malugani Ottavio - anzianità anni 26. , H 
Bombardieri rag. Luigi di Sondrio - anzianità anni 24, Pref 

Bidente della Sez. Valtellinese del C.A.I. ^^ 
Rossi Luigi - anzianità anni 27. 
Sen. Gen. Vincenzo Lombard - anzianità anni 32,' generalp 

di Squaflra aerea. . -ì' 
Crivelli Giuseppe - anzianità anni 29. ' 'à 
Galleanì Angelo' - come pubblicista di diversi giornali propu^ 

gnò é. diffuse la conoscenza e passione dello sci. l-
Fabani Ernesto - anzianità anni 32. , • , | 
Tavecchi Umberto - Bergamo. - .|l 
Lattuada Giulio. • - ''}i 
Pesci Silvio - Efnzlanltà ann i 25, concorse nella gara sociale 

del 1919 alla Plaleral. , - 'f 
Ten. Lattuada Giulio - anzianità anni 22. . i-
Riganti Ulisse - anzianità anni 24. , ì 
Flumiani Luigi - anzianità anni 25, già Presidente della Se

zione Sci SEM di Milano. . | 
Avv. Cesare Rivoli, 1907 - è stato uno dei primi consiglieri dello 

Sci Club Milano. 

Sciatori torinesi 1898 e seguenti 
Pionieri allievi di Adolfo Kind: 

Canzìo Ettore - Torino 
Hess Ing. Adolfo - Torino 
Grosso Cesare - Torino 
Mondini Felice -.^Torino 
Benassati - Torino 

Primi sciatori poco dopo i precedenti: . 
Casana- Nob. Vittorio - . Torino • 
Barelli Conte Col. Guido - Deiponte (Cuneo) 
Arrigo Cav. Dott. Felice, 1898 - Torino 
Santi Dott. Mario - Rivalta La Morra (Cuneo) 
Santi Dott. Ettore - Clavlere (Torino) 
Cibrario Comm. Dott. Guido - Cuneo 
Gaida Virginio (del «Giornale d'Italia») - Roma 
Signoretti Comm. Domenico - Torino , , 

' 7* seguenti vennero dopo nel 1900: -
Kind Ing. Paolo - Corti Mario - Corti Adolfo 

lippa - 'Gamna Giovanni - Gamna Adolfo - Gamna Al-^ 
, berfo - Boido Ing. Giuseppe - Passeronl Saverio - Pet-

legrini, Cav. Ferdinando - Rivera Dott. Cav. Angelo r 
Bollea Col. Cav. Carlo - D'Entrèves Conte Giovanni, tutt i 

• di. Torino. ^ • ' 5, 
Boido Cesare - Roma ' ' ' '•'• 
Ferretti Gen. Comm. Federico - Susa (Torino) - Costruttore, 

. pista di salto a Bardonecchla nel 1908, ecc. j 
Nerchiali Col. Oscar - Torino. • , •, , - i' 

• Questo primo intéressantissimo elencò è stato comunlcat t 
d«'a.rCa«^4P';'4vy.,*j:'eUc&< Arrigo-Adfo^TotlnOi*®sK« 

Corti F i -

personalità ciliare" d'ingegno e d'azione nell'organizzazione del 
C.A.I. e della F.I.S.I. ed anche nella vita politica e militare. 

Seguirà un nuovo elenco. 

I I M V I X O 
alle Società sciistiche 

Per la preparazione della 
riunione dei Venticinquen
nali dello sci, si Invitano le 
Associazioni sciistiche a far 
pervenire l'elenco dei loro 
soci sciatori pi"il anziani (fi
no al 1918) per poter unire il 
loro nome a quello dei colle
ghi che già hanno inviato la 
loro adesione. ' 

L'elenco generale degli 
« anziani » verrà stampato 
in seguito e dopo esame sarà 
distribuito agli aderenti. 

Detto elenco comprenderà 
il nominativo dello sciatóre 
seguito dall' anno d'inlzào 
della sua attività sciatoria. 

Il Gen. Nasci ! 
Comandante supcriore Troppe Alpine 

Slamo lieti di comunicare 
che il Generale Gabriele Nasci 
Comandante Superiore delle 
Truppe Alpine ha voluto invia
re la sua adesione alla r iunio
ne dei VenticiEQuennali-d •]'..• 
sci. L'alta adesione della mag
giore autori tà delle Truppe Al
pine ci riempiè di gronde com
piacenza. Ricordiamo infatti 
come i primordi dello sci n a 
zionale sì svilupparono p e r la 
felice collaborazione t r a gli Al
pini e gli appassionati alpinisti 
di allora. . 

Il Generale Nasci sarà nostro 
ospite ben gradito il 23 aprile 
e ci. porterà l'affetto del fiore 
dello sciismo militare di oggi 
— forza magnifica della nuòva 
Italia. 

La Direzione 
dello Sci C.A.I. MILANO 

Ultimo concorrente, in ordi
ne cronologico, al concorso dèi 
C.A.I. Milanjio iper gli iglò è Au
relio, Zappa, 11 (ben noto custo
de del Rifugio Livrlo sopra il 
Passo .dello StelviK), che ed ha-
mandato e sono state da noi 
trasniesse alla tommissione ap
posita tre fotografie di un «ni-
xant-ro» ' (f-om'e egli ama chia
mare queste costruzioni) da lui' 
costruito alla "Vedretta Piana il 
28 febbraio scor-so, a 3200 me
tri. • Tem,i>o impiegato in due 
persone: • 4 ore circa. Dimensio
ni: diametro interno m. 2,60, al
tezza interna m. 1,80, aumenta
bile ancora, data la. possibilità 
d'incassarsi a volontà per la 
abbondanza di - neve. Temiperar 
tura esterna —18. intema 0 e 
dopo un- breve -riscaldamento 
con stufa a petrolio sale a ipiù 
12. Particolare noti •trascurabi
le: là temjperatura del rifugio 
Livrio (nori abitato) era" in auel 
momento di —G. Il Zappa con
siglia tali ricoveri, siano essi 
costruiti con blocchi oppure li
mitati a semplici scavi nella ne
ve;̂  ove questa abbondi. In par-
ticolar modo per scopo di bivac
co, oppure in 'sostituzione di 
qualsiasi tipo: di tenda ad alti-
qualsiasi tipo di. tenda ad al
titudini superiori al 2500 metri. 
Lo Zappa si riserva di oomuni-
carci l'esito di altre sue espe
rienze - pratiche, specialmente 
•per quanto riguarda i forzati bi
vacchi in'periodo invernale ad 
alititudlni superiori ai 3 mila 
metri. In condizioni d i tempo 
imipossiblli. 

. Ci vien latto oàserviire che del
le capc^nne all'esquimese viene 
fatta menzione del «Manuale 
F^opolare dell'Alpinista », del- co
lonnello Carlo Baudino, edito fin 
dai 1931 (ipag. 54). . 

Lo sc<>ipo del concorso è so
lo quelo di ricordarle e far
ne sapere qualche cosa più di 
quanto si sapeva finora per una 
eventuale applicazione in caso 
di'bisogno. - -

Frattanto la stampa aion -ha 
cessato di occuparsi dèi concor
so:, ne'fa accenno Sci e Piccozza 
dì- Lugano,' dicendo « in Italia 
ha preso uno sviluppo conside
revole ,la costruzione degli «i-
glùo t.' - Alcuni tentativi sono 
stati fatti e perfettamente riu
sciti:!.' -

I camerati della Gazzetta Az
zurra di Genova ritoman'o an
cora con simpatia suiU'argo-
mento; .- - ' \ 

II II concorso per iglò è in pie
no sviluppo e mai concorso fu 
altrettanto pittoresco, pratico e 
allettante-

li turismo già' conosceva i ca
stelli di- sabbia con relative va-
riaziani architettoniche, svago 
delle nostre spiagge arenose, e 
i sollazzevoli svaghi plastici con 
la neve.'...' ma sempre svaghi. 
L'iglò (originariamente igloo ma 
il camerata direttore dello '•Scar
póne • • ci permette^ di sgelare 
l'ultimo «t 0 » e di questo lo rin
graziamo) l'iglò Tion è soltanto 
una ragione dì svago. Può es
sere al momento opportuno una 
ragione di comodo o dì •contor
to^ come.pi-ù. vi, piace, e potrà 
anche rappresentare una ragio
ne di difesa e di salvezza. Per
chè'l'iglò come tutti ormai sap
piamo- è il rifugio di fortuna, 
che si costruisce con la neve. 
Mi si tratta di saperlo costrui
re, con le regole dell'arte che so
no poi quelle. che solo l'espe
rienza e il mestiere insegnano. 

tulli gli amanti della vnontagna 
e dei diporti invernali hanno 
per il concorso dell'iglò indetto 
dallo 'Scarpone^. 

E per terminare, dopo le au-
.torevolissinie testimonianze sul
l'importanza militare di queste 
costruzioni dateci da illustri ge
nerali del nostro Esercito, cite
remo quanto scrive suil Journal 
de Geneijc del 9 febbraio scorso, 
l'inviato speciale Ad. Chevigny. 
durante una sua visita, dietro 
invito della Divisione stampa e 
radio dello Stato Maggioie del
l'Armata, agli alpini sciatori el
vetici stabiliti in alita montagna: 

« Gli. igloo: si conoscono le a-
bitazioni scavate \nella neve se
condo il metodo caro agli esqui
mesi. Ho avuto occasione di vi
sitare- parecchi di questi igloo 
ove.vivono i nostri soldati: sono 
realizzati in un modo stupefa
cente. Qualcuno di essi permet
te a dieci uomini di passare la 
notte, stesi nel loro sacco a pe
lo, e soltanto il loro telo da ten
da e qualche volta dei rami, di 
abete li isolano dal suolo. Dopo 
una serie di strisciamenti in un 
corridoio di neve'di circa un me
tro d'altezza su 60 centimetri dì 
diametro, si arriva in una spe
cie-di capanna interamente fab-
bricata in neve. Il calore È dol
ce, Va'ereazione si fa colla por
ta e con piccoli camini. 
.. Un altro di questi igloo è stato 
trasformato in infermeria e.può 
ricevere quattro feriti. I muri- dì 
neve immacolata danno un'im
pressione perfetta di sala d'o
spedale. In terra una barella è 
pronta a ricevere l'ammalato. 
Da un lato, una nicchia taglia
ta nella neve è ingombra di me
dicamenti; dall'altro, due palle. 
da valanga piantate nel muro 
Manco attendono che vi si ' de
positi tutto quello che sarà ne
cessario •per dare' le prime cure'. 

Il Gran Paradiso é diventato di moda 

La Testa Oj llainonieii 
e la Tesra Gran Crou 

Le esplorazioni 
della Commissione Grotte 

del C.A.I. Trieste 

Con accelerato ritmo prose-
pruono le esplorazioni speleolo
giche d'ella' Venezia Giulia che 
per la complessità e là varieità 
dp.i fenomeno carsico può van
tare un indiscusso primato. La 
Commissione Grotte della Se
zione di Trieste del C.A.I., do
po oltre 50 anni di vita è sera-

e prosegue instancabile in cfuè-
sto suo faticoso lavóro che, 
pur assorbendo mezzì^'flsici e 
materiali notevoli, non accen
na a dìmiii-iiire, anzi aumenta 
senipre nìh pome viene dimo
strato dalle recenti esplora
zioni-

Vennero iofa't i esplorate dal 
28 ottobre sino ad' oggi 200 ca
vità ' carsiche. DS queste 148 
mai prima conosciuite e 52 di 
cni si conoscevano le posizioni 
topografiche, m a non si pos
sedevano rilievi grafici. Le zo
ne pili battute furono il Carso 
di Gomeno, fino a Druìno-Au-
risina, l'altiriiano dei Cici com
preso fra Matteria , e Silum-
Monte Aquila, la zona costie-
rq, del Carnaro t ra l'Albona e 
Pun ta Negra e l 'Istria Meri
dionale compresa nel quadri
latero Rovigno, Campanaro, 
Dismano e Pola. 
".E' da rilevare che ; anche, 

nel periodo di freddo più in
tenso, di questo inverno non si 
ebbero arresti nell 'attività spe
leologica. Con OltTfe 12 gradi 
sotto zero'vennero esplorati lo 
abisso di S. Lorenzo dì Àlbona. 
profondo 110' metri, quello del 
Monte Tióugna'di oltre 90 me
tri ed altre grotte, minóri, fra 
le quali mna grotta mairina 
presso Digne- Alla data del 17 
marzo le' cavità conosciute nel
la Venezia Giulia hanno rag
giunto il numero di 3851. 

' . . • 1 » • -. ; 

llcampeDgioTofane-ladinia 
della C.T.L 

La Consociazione Turistica 
I tal iana ha concretato il pro
gramma del campeggio da at
tuare nella prossima .estate: 
esso si svolgerà nella provin
cia di Bolzano, a S. Gassiano 

•in Val Badia. Si t ra t ta del XIX 
Campeggio «Tofane-Ladinia», 
per il quale località più adat
ta non poteva essere scelta- Tn 
una regione ricca dì imponen
ti massicci dolomìtici (Lava-
redo - Conturines, Fanes - La-
gaccio. Tofane; Gardenaccia • 
8assonghea:\ Sella), di vaste 
foreste resinose e di s>cotiflnati 
pascoli (Pralongià), che offro
no una Inflita varieìà di pas
seggiate, escursioni e ascen
sioni, 1 partecipanti avranno 
indubbiamente modo di tra
scorrere delle giornate incan
tevoli. I soci della Consociazio
ne Turistica I tal iana, che si 
inteiressano alla manifestazio
ne, scrivano fin d 'ora all'Uf
ficio escursioni della C.T.I., 
Corso Italia 10, Milano, per 
prenotare gli opuscoli illustra

tivi, che verrEinno spediti tem-
E qui è il grande interessi, che pestivamente. • 

Due nuove importanti prime 
invernali sono state effettuate 
il mese scorso nel Gruppo del 
Gran Paradiso, che in questi 
ultimi tempi è diventato quasi 
l 'unica mèta d'attacco degli aL 
pinisti che anche *»èlla stagio
ne invernale non arretrano da
vanti alle difficoltà frapposte 
dalla temperatura e dalle con
dizioni atmosferiche per apri
re nuove- vie. Protagonista è 
ancora il noto alpinista cana-
vesano don Piero Solerò del 
C.À.I. Torino, cappellano di 
Rosone e Piantpnetto che, parr 
tito solo d'^all'àlpe la Bruna 
(m. 2473) alle ore 5 del 6 mar . 
zo scorso, raggiungeva per il 
Vallone del Gias della Losa, la 
Bocchetta di Gay (m. 315Q) al
le ore 9,30. Attraversato il 
ghiacciaio di Gay, raggiunge
va il Colle Gran Crou (in. 3315) 
alle ore 10,40; ridisceso sul 
ghiacciaio di Gay,'~toccava per 
la cresta ovest la Testa Gran 
Crou e la Testa di Valnontey 
(battezzata dalla cordata del
la Scuola militare di Alpinismo 
di Aoset. che la scorsa estate 
per prima la raggiunse dal 
versante settentrionale. Colle 
Dal Lago, in memoria dello 
ufficiale perito con altri tre 
compagni sulla P u n t a Patry), 
si portava al Colle di Valnon
tey (m. 3535) e quindi per la 
cresta oves-sud-ovest alla Te
sta dì Valnontey (m. 3562), 
vetta che domina con altri ed 
importanti dirupi tutta là Val
nontey. 

Il ritorno veniva effettuato 
toccando il Lago di Gay (me
tri 2715), l'Alpe La Motta (me-
tri 2647) e l'Alpe La Bruna 
alle ore 17,30. I l vento fréddo 
che ha imperversato per tutto 
il giorfto, ha facilitato l'im
presa impedendo lo sciogli
mento della neve. 

renìca sottostante a l ghiacciaio 
del Coupé di Money e fresca 
più sopra. In serata il tèmpo 
guastatosi, ha costretto la co
mitiva a bivaccare all'Alpe di 
Money. 

Altre due comitive del C.A.I. 
di Torino, che erano salite ai 
casolari di caccia dell'Herbé-
tet nel giorno di Pasqua, per 
compiere un 'ascensione ' i l lu
nedì; colte dal maltèmpo, han
no dovuto desistere dai tenta
tivi e r ientrare a Cogne nel
la giornata di lunedi. 

La Link all' 

„ . ~ ^ , propòsito- di fiuest^f ascen
sione, don Solerò ci fa notare 
che nella 'prima notizia data
ne dalla "Gazzetta del Popolo" 
del 10 marzo, venivano indi
cale la Testa Gran Croce (m. 
3437 e il Colle Gran Croce 
come tradotte dal valdostano 
Testa Gran Crou e Colle Gran 
Crou. Ora la nuova denomi
nazione italiana non corrispon
de certo, neppure lontanamen
te, al nome primitivo "Testa 
Gran Crou" e "Colle Gran 
Crou". Il dialettale "Crou" si
gnifica (vedi Guida Gran Pa
radiso Andreìs - Chahod . San
ti, pag. 142) "buco", "fossa", 
"avvallamenti" di terreno più 
0 meno tondeggiante, ecc. e 
non ha niente a che fare con 
"Croce", Occorre perciò rida
re a questa vetta e al colle 
omonimo il loro vero nome val
dostano, .quello cioè che appa
re in tutte le guide e carte geo
grafiche: Testa Gran Crou e 
Colle Gran Crou. 

Il Becco di Noaschetta 
e la Testa della Tribolazione 
Il 10 marzo,una cordata com

posta dai soci della Sezione di 
Torino del C.A.I. prof. Leopol
do Saletti e Bruno iMartinazzi, 
part i ta da Rosone, raggiunge
va il Bivacco fìsso « Gino Car
pano » nel vallone di Pianto-
netto ed il giorno seguente," 
dopo aver attraversato il Col
le della Lósa, il Colle di Gay 
ed il ghiacciaio omonimo, rag
giungevano il Becco di Noa
schetta (m. 3525). 

Il 12 marzo la stessa comi
tiva compiva la pr ima ascen
sione invernale della Testa 
della Tribolazione . (m. 86461)' 
compiendone pure la traver
sata. I l giorno 13 infine la 
stessa cordata, a cui si univa 
il Rev. Don Solerò, cappella
no di Rosone, compiva la pri
ma ascensione invernale della 
Torre S. Andrea, nel massic
cio degli Apostoli (rn. 3651). 

La Punta Patry 
Infine ci informano da Ao

sta che la cordata Toni Ortel-
ii, Adolfo -Vecchietti e Giovan
ni Venturello del C.A.I. di To
rino, ha compiuto la pr ima a-
scensione'invernale della Pun
t a Pa t ry (metri 3650), sempre 
nel gruppo del Gran Paradi
so. Par t i t i alle ore 2,30 di sa
bato 23 da Cogne, i t re scala
tori risalivano la Valnontey e 
per la via estiva, raggiungen
do i casolari di Money, ripar-
tivano per il Coupé di Money-
Di li attaccavano per cresta la 
P u n t a Pa t ry meridionale che 
raggiungevano, dopo superati 
i gendarmi della cresta stes
sa, alle ore 15,30. Di ritorno 
pernottavano all'Alpe Money 
(m. 2325) e il mattino di lune
dì rientravano a Cogne. 

Il percorso ha richiesto un 
tempo assai lungo a causa del
le condizioni della neve che 
era senza fondo nella ^ona mo

l a scomparsa di un sacerdote 
Si ha da Buenos Aires che' 

sono scesi a Mendoza gli sca
latori dell'Aconcagua, guidati 
da Giorgio Link. Manca il sa
cerdote cattolico jugoslavo Ka-
stelich che accompagnava la 
spedizione. Il reverendo, che 
aveva celebrata la Messa su 
un altare portatile a 4300 me
tri, seguì la spedizione fino al
l'altezza di 6850 metri, dove, 
venutegli meno le forze, fu ob, 
bligato - a desistere dalla im
presa. 

Volle rimanere solo, sotto u-
na tenda assicurata a l ' fianco 
della montagna, r iparato da 
un costone; gli sorrideva la spe
ranza di potere presto ripren
dersi e poter salire, con una 
successiva ascensione, quella 
guidata dal dr. Schiller, sulla 

vetta dell'Àcòncagua, dove a-
vrebbe voluto issare una ero. 
ce che portava con sé., Soprav
venuta una terribile tormenta, 
gli andinisti si • preoccuparono 
delle sorti del Kastelich. 

La tenda fu raggiunta non 
senza gravi dìfflcoltà. Del sa-
cerdote nessuna traccia. Si ri-
tiene che sia ' rimasto vittima 
del tentativo di raggiungere la 
comitiva. Tutte le ricerche so. 
h o state infruttuose. 

Uoa Ée i t iss ia SII Rocca Pente 
Abbiamo notìzia da Padova, 

in data 28 marzo, che due so
ci del Gruppo Rocciatori del 
C.A.I. di Padova, recentemen-
te costituito, Aldo Bianchini e 
Antonio Bettella,' hanno sca. 
lato con tredici ore di arram
picata la Rocca Pendice, negli 
Euganei, per una nuova via 
direttissima che va sino alla 
cima. 

La scalata, che ò giudicata 
di 5. grado superiore, ha ri
chiesto l'impiego di 50 chiodi 
di cui dieci lasciati in parete. 

La stessa cima è stata sca
lata dalla cordata Scalco-Lì-
vottì per la vìa Carugati-Berti, 
e da Gagliardo-Moro per il ca. 
mino Carugati. 

'• » - • > • —— ' — 

I valichi alpini 
Chiusi ai transito i Passi del-

IqStelvìo, del Giovo, del Por-
doi, del Falzarcgo, di Monlecro-
ce Comelico, di Cima Mauria e 
di Pennes, nonché ii tratto del
la strada statale n. 48 bis delle 
Dolomiti da Carbonin a Misu-
rìna. Per il transito sui tratti 
di strada posti ad alta quota si 
consiglia l'uso delle catene. 

Inioriazioni sull 
Alpi Piemontesi 

erti. 

Limone Piem. (m. 1030) , 20 
Rif. Mondovì (m. 1761) . 40 
Pian del Re (m. 2020) . . 70 
Fabrosa (Balma) (m-2000) 60 
Bardonecchia (m. 1312) . 10 
Oavjere (m. 1800)-. . , . 2 0 
Rifugio Kind (m.'2160) . 25 
Sestriere (m. 2030) . . . 25 
Colomion S.A.I.T. (metri 

2000) . . .' 50 
P ian della Mussa (m. 1750) 20 
Colle del Moncenisio (me

tri 2084) 30 
Cogne (m. 1530) . . . . 10 
Piccolo S. Bernardo (me

tri 2200) . . - 80 
Cormaiore (m. 1300) - . 20 
Entrèves . 20 
Gressonei l a Trinità (me

tri, 1637) . . . . . . 15 
Lago Mucrone (m. 1902) - 40 
Alagna Gr. Alte (m. 2000) 00 
Alpe Pedriola (m. 2070) , 30 
Alpe Veglia (m. 1650) . . 40 
Alpe Devero (m. 1712) , , 50 
Cascata delToce (m. 1675) 15 
Rif. Maria Luisa (m. 2150) 140 
Rif. Città di Busto (me

tri 2480) . . . . . . U5 
Mottarone (m. 1400) . . - 15 

* r • 

Prealpi e Alpi Lombarde 
Parco S. Primo (m. 1200; 15 
Pialeral , .Capanna (metri 
• 1460) •.' . • . ' . ' ' • . " . . . 2 0 
Bocca di Blandino (me

tri 1500) . '20 
Camisolo rif. Jr 'as ' i mie-

tri 2000) . . . . . . . 80 
Curò, rif. Barbellino (me

tri •1898) . . . . . , 8 0 
Artavaggio, . rif. Castelli 

(m. 1650) . . . . . . 35 
Artavaggio, rif. Cazzaniga 

(m. 2000) . . . . . , . 50 
P ian di Bobbio, rif. Sa- ' 

voia •- (m. 1680) - . •. . 50 
Campelli (m. 1892) . . . 40 
Presolana, Canton. (me

tri 1280) 35 
Passo S. Simone (m. 2020) 70 
Cà San Marco (m- 1827) . 80 
Passo Branchino (m. 1874) 80 
Rifugio Calvi (m. 2015) . 60 
Maniva, rif. Bonardi (me

tr i 1800) . . . . . . . . . 45 
Maniva, rif. Dasdana (me

tr i 2100) . . . . . . . . ,50 
Rif. Garibaldi (m. 2547).. 80 
Passo del Tonale (m. 1884) 40 
Madesìmo (m. 1550) . . . 15 
Alpe Motta (m. 1850) . . 30 
Monte Spluga (m. 1908) . 30 
Giogo Spluga (m. 2117) . 40 
Arnoga (m. 1874) . . . '. 50 
Chiareggio (m. 1602) . . 20 
Rif. Aaigusto Porro (me

t r i 1965) '. - . . . . 5 0 
Rifugio Zola (m. 2000) . 50 
Aprica (m. 1350) . . - . 10 
S. Catema Valfurva (me

t r i 1727) . . . . . . 80 
Albergo Ghiacciaio dei 

Forni (m. 2175) . . . . 1 1 0 

Rif. Giariìli Casati (me
tri 3269) . . . . . . So 

IV Cant. Stelvio(m. 2502) 70 
Stelvio, Passo (m. 2759) - 100 
Foscagno, cant. (m. 2291) CO 
Livigno (m. 1800) . . . 30 

" Alpr Venete 
Asiago (m. 1000) . . . . 10 
Campomulo (m. 1700) . . 4o 
Boscochiesanuova (metri 

1600) . . . . . . . . 20 
Raganella, rif. Battisti 

m. 2124) 50 
Madonna di Campiglio 

(m. 1550) 20 
Campo Carloniagno (me

tri 1760) . . . . . . 30 
Trafoi (m. 1540) . . , 20 
Solda (m. 1900) . . . . 20 
Rif. Città di Milano (me

tri 2694) . . . . . . . . 40 
Martello-Cevedale . . . 65 
Rif. Nino Corsi (m. 2264) .50 
Avelengo (ra. 1293) . . . 40 
Colfosco (.ni. 1645) . . . 35 
Santa Cristina (m. 1500) . 20 
Alpe di Siasi (m. 2143) . 40 
Ortisei (m. 1230) . . . . 15 
Selva Valgardena (metri 

1606) 30 
Passo Gardena (m. 2173) 80 
Monte Pana (m. 1675) . , 40 
Pa.sso Sella (m. 2175) . . 50 
Passo Po.cdoi (m. 2230) . 50 
MOona (m. 1200) . . . . 20 
Passo Costalunga (me

tr i 1758) . . . . . . 30 
Marmolada, rif. (m. 2043) 100 
Passo S. Pellegrino (me

tr i 1919) . . . . . . .30 
Passo del Giovo (m. 2000) 30 
Passo Bolle (m- 1970) . . 40 
San Martino di Castrozza 

(m. 1467) . . . . . . 20 
Corvara Ladinia (m. 1558) 20 
Rifugio Plose (m. 2449) . 40 
Dobbiaco (m. 1250) . . . 20 
La Villa Val Badia (me-
. tri.'1503)' , . . . . . . ,40 
Pieve dì Cadore (m. 1840) 30 
Sappada (m. 1260) . . . 20 
Falorìa (m. 2120) . . - 6Ò 
Pocol (m. 1540) . . . . 10 
Arabba (m. 1602) . . . . 20 
Passo Falzarego (m. 2117) 30 
Misurina (m. 1756) . . . 10. 
Monte P iana - . . . . . 40 
Rif. Principe di Piemonte 
. (m. 2400) . . . . •. . 50 
RìL Locatelli (m. 2407) ; 50 

Catena Appenninica 
Monte Gomito (Abetone) 

(m- 1692) . . . . •. -. 120 
Abbadia S. Salvatore (me

tri 1300) . . . ' . . . 5 0 
Campocatino (m. 1800) . . 65 
Gran Sasso - Imperatore 

im. 2200) . . . . . . 95 
Ovindoli Magnola (me

t r i 1375) 40 
Terminillo, Prato Cbmune 

(m. 1100); . . . . ' . , . 35 
Terminillo, P ian de' Valli 

(m. 1600) . .̂  . . . . 50 

Boiletiiooiieraiieue 
Soe. An. CERVINO 

Cervinia . . metri 0,85 
Pian S. Umberto >> 1,50 
CoUe TheoJulo »,2.30 
Pian Rosa . . » 2,50 
NEVE: : FRESCA, FASlNOSA 

La stallone è nel pieno 
del suo splendore. 

Prossime gare internazio
nali: 
7'Aprile: Cronometrata Pian 

Rósa. 
Ì4 Aprile: Staffetta del Tao-
• ditto.- , . 
19, 20, 21 Aprile (Tre gior

ni di Cervina): Coppa 
Theo Rossi di Montelera, 
Coppa Principe di Napoli. 
Trofeo Cervina. 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

La Guida sciìstica 
del M. Bianco 
La sottoscrizione per la 

•f Guida sciistica del Monte 
Bianco » si è iniziata con 
< slancio da parte dei soci più 
affezionati alla vecchia e 

•gloriosa istituzione. 
La Direzione Invita calda

mente coloro che ancora non 
hanno versato il loro contri
buto a voler affrettarsi a 
farlo. Si ricorda che le quo
tazioni volontarie sono state 
fissate ad un minimo di lire 
15,—. Chi non ha ancora ri
tirata la Guida la richieda 
in sezione, all'atto del ver
samento. 

Prossime conferenze: 
Mercoledì 10 aprile. — Il so

cio Mario Tedeschi par lerà sul 
tema: uLa montagna nella 
poesia di Giovanni Bertacchin 
(con proiezioni). 

Mercoledì 24 aprile. — Il so
cio della Sezione di Bolzano, 
Ing. Arturo Tanesini, Direttore 
della Scuola nazionale di Alpi. 
nism,o del G.U.F, te r rà una 
conferenza (con proiezioni) sul 
tema : « Macedonia di Alpini
smo ». 

Mercoledì 15 maggio .— Il 
Colonnello Carlo Baudino par-
lerà sul tema : « Lotte e con
quiste della Scuola militare di 
alpinismo» (con proiezioni. 

menti; , s tampati , lotografle, 
ecc. Egli dà assicurazione clie 
tutto sa rà restituito. 

L'invio deve essere fatto al 
seguente indirizzo: Dr. Mario 
Gandini, v ia De Togni 19, Mi
lano. 

Apertura invernale rifugi 
Si comunica che quest'anno 

i rifugi del Gruppo Ortles Ce-
vedale rimangono chiusi, alVin-
fuori del ''Nino Corsi" al Pia
noro Dux in Val Martello, che 
è sempre aperto e magnifica
mente attrezzato per, sciatori. 
Tuttavia i custodi Giuseppe 
Tuana di Bormio per la "Ca
sati" e "Pizzini", Felice Al
berti di Valfurva per la "Bran
ca", Giuseppe Cancìini dì Bor
mio per la "V Alpini" sono 
sempre disposti ad aprire i ri
spettiti rifugi a richiesta di 
comilJ.ve. 

L'Albergo Buzzi al Ghiaccia
io dei Forni è aperto sino al 15 
aprile. Re,centi neviacte hanno 
reso la zona quanto mai favo
revole per gli sciatori. 

B «Trofeo Parravicini» 

Il «Trofeo A. Par rav ic in i» , 
la ormai classica gara di scial-
«pinismo sulle Alpi Orobie, or
ganizzata da l G.U.F. di Ber
gamo con la collaborazione 
delia locale sezione «A; Lcca-
teili» del C.A.I., avrà luogo 
il 14 aprile corr. Per questa 
quinta edizione dell 'importan
te competizione, è prevista la 
partecipazione di numerose 
squadre di valore. . 

Esazione quote a domicilio 
A part ire dal 15 aprile corr. 

sarà iniziato l'incasso delle 
quote sociali a domicilio. Ogni 
quota sarà maggiorata di L. 2. 
Incaricato dell'esazione è, co-

I me al solito, Il signor Chiesa 
Piersanto. 

Dopo il 15 aprile tut te le 
quote, anche se versate in Se
greteria, saranno 'egualmente 
aumenta te di L. Z. 

Assicurazione C.O.N.I. 

In seguito all'aumento di u-
710 lira nel .costo del bollino 
C.O.N.I., le quote dei soci or
dinari e popolari saranno d'o
ra innanzi maggiorale di al
trettanto. Naturalmente anche 
l'assicurazione facoltativa su
bisce il medesimo aumento. 

SloriadellWinismogollartlico 
Il Dott. Mario Gandini sta 

compilando la « Storia dell'Al
pinismo goliardico italiano » : 
egli rivolge preghiera a tutti i 
vecchi goliardi, ed a coloro in 
modo particolare che appar
tennero alla S.U.C.A.I., per
chè vogliano inviargli docu-

OirgBze a Celestino Dsnelli 
E' in tutti ancora presente la 

nobile figura di Celestino Usuel-
li, venuto dall'alpinismo alla 
celebrità aeronautica. Î o scala-

.tore del Chimborazo. l'esplorar 
'^tore di molte vétte dell'Equador 
e del Perù, passò poi agli studi 
del più leggero dell'aria e nel
la costruzione dei dirlgibUi rag-

lunse lama grandissima. Con 
singolaie coraggio compiva ar
diti voli con dirigibUi come, as
sai più giovane, era stato un 
pioniere dei ipallonl liberi. Mo
rì nel fiore della forza fisica ed 
intellettuale in un .incidente di 
auto. 

Su iniziativa délli'Associazio-
ne pionieri dell'Aeronautica ed 
in seguito all'interessàmeinto del 
camerata Erminio Donner Fio
ri, il Comune di Milano ha de
cretato di intitolare una via cit
tadina al nome di Gelestmo U-
suelli calla leggenda: • Largo 
Celestino Usuelli, pioniere del
l'Aeronautica. 1877-1926.. nei 
pressi della Città Universitaria. 

La cerimonia inaugurale ha 
avuto luogo il 30 marzo scorso 
collo scoprimento della targa 
marmorea e coU'apposizione di 
una corona d'alloro delle due As 
sociazdoni. ' 

SciCAlMUano 
La gita di San Giuseppe al

la « Marinelli » (17, 18, 19 mar
zo), ha richiamato buon nu
meri di sici. Il Pizzo Palù è 
stato raggiunto da un gruppo 
di otto, mentre altri cinque 
hanno salito il Roseg senza 
incidenti, malgrado il tempo 
incerto. 

VA R I E 
Per la fcmitgiia del compianto 

Anselmo Fiorelli il custode del 
rifugio Livrlo, Aurelio Zappa, 
ha versato L. 17,40. 

Il Prìncipe di Piemonte 
per le «Cliiesette alpine» 

S. A. R. il Principe di Pie
monte si è degnato far perve
nire, in questi giorni, al Comi
tato « Chiesette Alpine » della 
Sezione del C. A. I. di Brescia 
u n a sua elargizione, accompa
gnandola con particolari e-
spressioni di benevola sìm. 
patia . ' . . ' 

Divieto di caccia 
nel Parcu naziunaie d«ilo Stelvìu 

Il Ministero dell'Agricoltura e 
delle Foreste, in risposta ad a-
nalogo quesito formulato dagli 
interessati; ha fatto sapere che 
• attualmente, secondo il dispo
sto dell'art. 57 del T. 'U. per la 
protezione della selvaggina e per. 
l'esercizio della caccia entrato 
in vigore dal l.o gennaio V940, 
tutti t Parchi Nazionali, essendo 
costituiti di diritto in riserve 
di caccia, non sono, ovviamente, 
aperti al libero esercizio della 
caccia che con le note limita
zioni delle riserve in generale 
e di quelle Beali in particolare^. 

Ne viene, quindi, che nel Par
co Nazionale dello Stelvio è vie
tata la libera caccia. 

U Parco, nella Provincia di 
Sondrio, è già stato circoscritto 
da paline ed è delimitato: da una 
parte dalla Strada nazionale 
dello Stelvio fino a Bormio, e 
dall'altra dalla strada della Val. 
furva per S. Caterina fino al 
Passo del Cavia.. 

'^Vemmlnlla (dialivello m. 300): 1. Bel^ 
caro Luisa 2'20"; 2. Colombo Aris 2'34": 
3. GandlDl' Nanda 2'38"; 4. Carati Slsl: 
S. Bacchimi Iside. 

Combinata: 1. Oaraodnl Carlo punti 
190.19; 2. Brba Enrico l>uaU 174.68: 3. 
iSoalettl Alberto punti 160.99; 4. PJnto 
Attillo; 5.' Casali Angelo; ' 6. Strumo^o 
Vittorio. , 

Seconda gita sociale • 

a Cervi] mia 
Si.effettuerà nel giorni 13 e 14 

«wr. con. partenza da Milano, 
piazza Diaz alle oire 20 e con 

peniottamemto a Valtornenza ed 
arrivo a Cervinia la mattina del. 
14 verso le 8, in- tempo quhidi 
per qualsiasi prenotazione sulle 
funl'ìe e per eventuali salii? a 
piedi versò il Teodulo. 

Le . quote, di partecipazione, 
non ancora fissate definitivamen
te, si aggireranno sulle L. 55 pei 
soci e L. 62 iscritti OND, CAI. 
FISI. Il ritomo avrà luogo con 
partenza da Cervinia alle 17,30 ed 
arrivo a Milano verso le 23,30. 
con breve sosta ad Ivrea per la 
cena facoltativa, ' e comprendo, 
no il viaggio, il pernottamento 
è la prima,colazione. 

ECHI DELLA GERIMOIlli) 111 H O R I A DI MAURIZIO DICH 

Gruppo Alpinistico "Fior di Roccia 
Sottosezione CAI . - MILANO • Via Torino, 51 

«• 

^1 campionati sociali di sci 
Al Passo dei Tonaie domeni

ca 10 marzo la Vittoria Alata, 
che dall'alto del suo piedestal
lo ha seguito i nostri campio-
narti di sci, ha sorriso agli or
ganizzatori e alla giuria; agli 
atleti, alle concorrenti femmi
nili,^ ai vincitori e... agli a l t r i 
Il bilancio ha registrato uiia gior. 
nata di intensa attviià sportva; 
questi campionati hanno segna
to uria raggiunta maturità tec
nica e organizzativa; dei settan
ta iscritti alle gare parecchi di 
questi, potrebbero ben figurare 
in pròve di maggiore impor
tanza. 

Eccone la cronaca. Ore 10,30 
gara di ^ondo km. 7.500 iper ie 
due categorie; Scaletti Alberto, 
fondi.sta già noto, alpino, vin 
ce nettamente dominando; se
condo è Piero Belcaro: uno dei 
più quotati pel titolo di cam
pione nella gara del pomerig
gio sarà costretto al ritiro per 
la rottura di un attacco; terzo 
Carlo Caraccini. 

Piomeriggio gaa'a idi discesa: 
neve pesante; scende daila Ca
di, (per la categoria mascliile 
m. 600 di dislivello; vince il 
« nazionale » Mella Francesco. 

Nella classifica deile due pro
ve è primo il campione sociale 
Carlo Caraccini: l'« allievo » ha 
superato i «maestri». Si è di
mostrato il 4)iù completo: il 
Campione è «prodotto» del no
stro Gruppo ed è maggior or
goglio per noi segnare l'afferma
zione di uno dei nostri giovani. 
Seguono nella graduatoria del 
« combinatisti » Enrico Erba, al
tro forte atleta. Attillo Pinto 
iproprlo lui, il padre di due fi
gli...) Angelo Casali e Vittorio 
Strumoflo. 

Tra i «discesisti» ricordiamo 
le buone prove di Pizzocchero 
Angelo, Luigi Cannoni, Aurelio 
Schon, Robuschi: e il nostro 
presidente, Carlo Castoldi: TrOu-
betzUoy il vincitore della disce
sa dello scorso anno, è stato at
tardato da cadute. Tra gli al
lievi Giuseppe Chiarletti, ha vin
to nelle due gare: ragazzo for

te, alla sua prima .prova in 
camiK) agonistico, ha dimostra
to ottime attitudini; degli altri 
citeremo Chiesa, secondo nel 
fondo e nella, discesa Conti,?, e: 
Monticelli. . 

Domenico Biraghi è 11 cam-
pione degli «anziani»: unico con
corrente e quindi degno uel mi
glior elogio. • 

Sette concorrenti femminili e 
di queste cinque hanno tagliato 
il traguardo. Luisa Belcaro an
cora una volta è campionessa e 
meritatamente; altre «promesse» 
si fanno avanti, come la giova
nissima Aris Colombo, Nanda 
Gandini. Sisi Carati e Iside Rac-
chini. 

Ricorderemo pure l'« azzurro > 
Edgardo Toetti, che ha porta
to a termine le due (prove e figu
ra tra i «piazzati»; Giorgio Co
lombo, il parecchie volte <?am-
•plone milanese, che sebbene da 
tempo fuori allenamento ha vo-
iuto partecipars alle gare. 

Ringraziamo i camerati La-Pi
la e Bondanini del Dopolavoro 
Provinciale e i dirigenti del Dop. 
Banca Commerciale per la (pre
ziosa collaborazione. 

L'organizzazione è stata^ sper
fetta in ogni settore. 

Gara di mezio-fomlo: 1. Scaletti Al
bert. 39'13"; 2, Belcaro Pietro 41'9": 
3. Oaraoclnl Carlo 43'22"; 4. Casali 
Angelo; 5 StrumoJo Vittorio: 6. Erba 
Enrico: 7.' Plnto Attillo; 8. Chlftrleltl 
Giuseppe; 9. Chiesa Enea; 10. Toetti 
Edgardo; 11. Conti Giuseppe; 12. Oh:sl 
Guido Puorlgara Colombo Giorgio In 
42'3". ' I 

Gara di discesa; 1. Molla Francesco 
3'41"4; 2. Menni Dante 3'44"4; 3. Ca
raccini Carlo 3'53"4; 4. Erba Enrico; 
B Pizzocchero Angelo; «. Cannóni Lui* 
gi; 7. Schon Aurelio; 8. Robuschi Fran
co; 9. Plntn Attillo: 10. Pandlanl Be
ino; 11. TroubetzlEol Piero; 12. Scalet
ti Alberto; 13. Casa.lil Angelo; 14. Ca
stoldi Carlo; 15. Orimoldi Franco; 16. 
Strumolo Vittorio; 17. Pogliani Giorgio; 
18. Papettl liulgl; 19. Beretta Ubero; 
20. Longoni Piero. , 

Aliievi-Anzlani (disllvello m. 400): 1. 
Chiarletti Giusepcpe 2'42"-., 2. Conti Giu
seppe 3'43"; 3. Montloeai Enzo 4'21": 
4. Chiesa Enea; S. Ghisl Gu.do; 6. 
Toetti Edgardo; 7. Blr&ghl (l.o c&te«;. 
Anziani); 8. Ghtra.rdjinl. 

Bepi Mazsotti commemora la figura di Maurizio Bich in oc
casione dello scoprimento del medaglione, in bronzo sul piaz-

- , zale della chiesa di Valtornenza 

Gita al Colle delle Loccie 
E* questa una delle più .Inte-

.rc&santl escursioni primaverili 
deila zona alpina ed avrà luogo 
noi giorni 20-21 corr. con parten
za da Milano Stazione FF. SS. 
ailw 14,30. . , " ;' •' 

I gitanti da Domodossola rag
giungeranno Macugnaga.ln tor-
pedone e proseguiranno l a sera 
.stiìasa ptjl rlIUMio Zamboni, - do
ve avrà 'uo^o il pernottamento: 
il r i t rn . pre\fcduto iper le 24 
dr ' Pi' rno 21. dopo una breve 
sosta a Domodossola. • , 
' Le quote di partecipazione, nom 
ancora precisate, saranno "di cir-
ca'L. 55 pei soci e di L. 62 Iscrlt-
U OND, CAI, FISI e compren
deranno viaggio, iJernottamento 
al Tlfugio Zamboni e prima co
lazione. • . . . 

Tutti 1 programmi saranno e-
siposti in sede entro il 10 • corjr. 

— . — • » • . ' — • • 

Sottosezione_O.A.M. 
Conferenza. — Il 16 corr., alle 

21,15, il Comm. Rag. Mario Te
deschi ' terrà, per questa Sotto
sezione, nel salone dell'Associa
zione Bersaglieri in via Unione 
12, una conferenza Illustrata, da 
proiezioni sul tema « La monta
gna nella. jpoesia di Giovanni 
Bertacchi». 

Gite. — 7 aprile: Apertura della 
stagione alpinisticEL della Sotto
sezione con mèta la Grlgna Me
ridionale. Il 14 aprile , gita ai 
Corni, di Ganzo. . 

Sottosez. ALFA ROMEO 

.Nell'ultimo trimestre ' l'attività 
svolta dalla nostra Sottosezione 
si è compendiata nelle seguènti 
K"e: : 

Al Sestriere il 27-28 gennaio, 
con 31 partecipanti: 18 persone 
effettuarono la discesa Fraitève-
Ulzio; a.ìla. raganella il 10-11 feb
braio; 30 partecipanti: buona 
parte effettuarono ripetute disce
se dalla Cima Paganedla a ' Fai; 
a Madonna di' Campiglio il 2-3 
marzo con 31 partecipanti; circa 
la metà compirono escursioni al 
rifugio Stoppani ed a Cima Ro
ma. Infine dal 23 al 25 marzo, 
in occasione della Pasqua, ven
ne organizzata una gita alla 
Marmolada „con base al rifugio 
Marmolata e a lFedaia . 31 par
tecipanti del quaU circa la me
tà hanno raggiùnto la vetta. 

, »»> 

dalla Scuola di alpinismo 
«Gabriele Boccalatte» 

Concluso, con una serie di 
interessanti escursioni sci-alpi
nistiche in Valle Stretta, nelle 
conche del Breuil e Cheneil e 
sui ghiacciai del Rosa, il pe
riodo di attività invernale, la 
Scuola di alpinismo « Gabriele 
Boccalatte » della Sezione del 
C.A.I. di Torino sta per ini
ziare r attività primaverile ed 
estiva, che culminerà in ago
sto col soggiorno al rifugio 
Dalmazzi nel gruppo del Trio-
let (Monte Bianco). I l favore 
incontrato nella massa giova
nile torinese dalla opportuna 
iuiziativà,della. Sezione del C. 
À. I . lascia prevedere che non 
meno folta "dell'anno ecorso 
sa rà l'affluenza. , , -

Le lezioni pratiche di tecni 
ca alpinistica, che hanno ini
zio oggi, si svolgeranno nelle 
varie palestre di roccia delle 
Prealpi piemontesi e saranno 
intercalate da vere e proprie 
ascensioni sui monti delle Val. 

Ili di Lanzo, di Susa e d'Aosta 

e,'nel periodo estivo, nel grup. 
pò del Trlolpt. 

Parallelamente al corso pra
tico in montagna, avrà luogo 
nella sede di via BarbaroUx 1, 
tutti i venerdì sera fino al 7 
giugno, un corso teorico-cultu, 
rale, durante il quale saranno 
tenute lezioni sui più vari a r . 
gementi da/ GervaSutti, Corti, 
Chabod, Rivero, Derege, -Fog
gino, Ortelli, Bollini e. Cicogna. 

Le direzione della scuola re
sta affidata all'accademico Giù, 
sto Gervasutti. . " . . ' 

. ' • I - ' " " I I I - • • ^ * ' I - . ' * ' ' •• 

Corso primaverile 
della Scuola A. Parravicini. 

La Sezione alpinismo del 
G.U.F. Milano,inizierà dome-
nica 14 aprile, iUcorso pr ima, 
verile della Scuola nazionale 
d 'al ta montagna A. Barravici . 
hi . Esso funzionerà tut te le 
domeniche fino al 30 giugno, in 
Grignetta. Partenza da Mila
no in torpedone. Quofà di i-
scrizione L. 50; costo del viag. 
gio domenicale L. 22: •, ^ . ' 

Il corso è diviso in due clas
s i : principianti e progrediti, 
scelti a criterio del Direttore 
dopo u n a prova pratica. Nù. 
merosi istruttori, fra cui l 'ac. 
cademico reduce,dalla recente 
spedizione andina, Carlo Ne. i 
gri , provvederanno alla par te 
tecnica. Alla fino del corso ver. 
rà rilasciato il certificato che 
Costituisce titolo preferenziale 
per. l 'ammissione alle truppe 
alpine. La Scuola è aperta a 
tutti. 

I risultati 
del Trofeo Luoni a Madesimo 

Ad onorare la memoria di Car. 
lo Luoni, morto • ancora ' imiver-
sitario, oltre ad mi'ardita ascen
sione effettuata sulla parete Gal, 
va di Bassa di Valsesia da Ben-
20 Montoll del C.A.I. Legnano e 
da Mario Dall'Oro (Boga) del 
C.A.A.I., nuova via ajperta nel 
luglio scorso e dedicata al sud
detto scomparso, è stata disputa-
ta il 10 marzo scorso a Madesi-
mo, sulla ©Ista « A » del Grap
perà, una gara di discesa per 
la disputa, del i:o Trofeo Luo
ni, organizzata dal Dopolavoro 
Comunale e dal C.A.L di Le-i 
gnana ; ~ ' : , : , , \ ' ;;,. , 

Ha aperto brilaritemente.: la 
gara Ebe Thanhofter della G. I. 
L.. |che, seguita dalla sòreEà 
Emma, ha coperto il opercorso 
con elegante stile e sicurezza. La 
vittoria è arrisa a Sasinini Carr 
lo dei C.A.I. Legnano, seguito da 
Giancarlo Colombo del Dopola
voro Agosti. , 

Ordine di asrivo: 
' 1. Saslnini Carlo. 2'11",1; 2. 
Colombo - Giancarlo, 3'40"1; 3. 
JMolinatto Giacomo 3'44"1; 4. Te-
taz Felice, 5. Mondimi Giuseppe, 
6. Montali Renato, 7. Vigano 
Oreste. ; T 
/classifica ipér squadre: , ' ' , 

1. C.A.I. Legnano; 2.~, Dopola
voro Agosti; 3. Doipolavoro Tosi. 

' • . ' , : ~ ^ i »• . I ' .• 

Errata-corrige 
Lo scorso .inumerò, tìell'ariU-

colo dell'avv. F. Acquarono siilie 
Coppe Kleudgen e Figciri,, è • ap . 
parso un errore geogratióo, do
vuto alla modifica dea testo ori
ginale per il sopravvenuto cam
biamento di percorso. Si diceva 
infatti che la gara si sarebl)e 
svolta sul percorso da Vievole 
a Vernante, attraverso il gruppo 
dell'Abisso, «nel tranquillo e mo
desto ambiente delle Alpi Ligu
ri», mentre,il Gruppo stesso tro
vasi nelle Alpi Marittime e ne 
segna •'anzi l'inizio. 
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NELLE DOLOMITI DI FASSA 
Il giro, attraverso le costiere, 

dolomitiche che racchiudono la 
Val d i Fassa, e molto bello ^ 
permette di ammirare i com
plessi gruppi del Catinaccio, 
del Sassolungo, del Sella e del-^ 
la Maxmolada, 

Carattere tfella gita. — Non vi sono 
tìlfflooltà e pericoli, all'Incuori della 
«alita della via delCe Mesules e della 
traversata deUa Forcella Marmolada; 
pericoli e difficoltà che si possono an
che evitare scegliendo varianti più si
cure e più facili. 

Carte tooograflche. — Tavolette: Vi
go di Fassa (11, UI.NE), Ortdsei (11, 
1V.SE), S. Cristina (11, I.SO), Cana-
zel (11, U.NO), liadlnia JU, l.SE), 
Monte Marmolada (11, II.NE). Porno 
ài Canale (11, II.SE), Passo di VaSfiS 
(11, II.SO), Moena (U, in.SE). 

Bibliografia. — Qulda Da RUuglo a 
RMug:o, voi. II, a Le Dolomiti Ocd-
dentall >, edita dalla Consociazione 
Turistica Italiana; Qulda dei Monti 
d'Italia, Voi, « OCe-Sella-MarmoLada > 
di Ettore OasUgliotti. edita dai Centro 
Alpinistico Italiano e dalla Consocia
zione Turistica Itallaiia. 

Località e modo di accesso. — Da, 
Milano a Ora con le Ferrovie dello 
Stato, indi con la feinovia della V al 

' di Flemme fino a Predazzo. poi auto
corriera per Vigo di Fassa. 

Equipagglamenta di media montagna. 
Vettovagiiamento lungo il percorso, 

' nei rifugi e alberghi dislocati molto 
couvenlentemente. 

ITINERARIO 
l.a giornata; Vigo di Fassa, 

rifugio Roda di Vael. rifugio 
Vaiolet. > 

Da Vigo di Fassa m. 1400, si 
va per carrozzabile all'abitato di 
Valle e si,prosegue oltre U pon
te sul rio omonimo. Superatolo 
si devia a destra, per U sentie
ro che, entrando nel Vaiolon. 
ne percorre per breve tratto la 
sponda destra, correndo ai mar
gine di un dosso boscoso. Dove 
la valle si allarga, si piega wr-
so sud e con numerose svolte, 
salendo per il bosco, si raggiun
ge il culmine della dorsale che 
limita a Sud il Vaiolon. Se ne 
percorre la cresta verso ponen
te, si passa dal Pian delle Va-
chie e dopo il Pra Pre si tra
versa in salita di pascolo di Che-
cenne e si arriva fin sotto ie 
piccole rocce di Ciampaz, di po
co emergenti dal verde pascolo. 
Si girano queste rocce syl fian
co orientale e si perviene poco 
dopo al rifugio Roda di Vael m. 
£280 (ore 2,45). situato sii una 
piccola sella da cui si gode una 
splendida vista della Marmola-
(la« delle Pale di S. Martino. 

dei Monzoni e delle vicine cime 
della Sforzella, delle Coronelle 
e dei Mugonl. Il rifugio, una mo-
desta costruzione in muratura a 
due plani, può alloggiare 12 
persone ed è aperto nei mesi e-
stivi con servizib d'alberghetto 
(categoria B). E' di proprietà 
della Società Alpinisti Tridenti
ni. Sezione di Trento del C.A.I. 

Dal rif. Boda di Vael. si gira 
verso Nord, quasi in piano, per 
terreno detritico, la testata del 
Vaiolon fino a un bivio (ore 0,15-
3) sotto i dirupi che formano la 
soglia della Gran Busa di Vael, 
quindi si prosegue a destra ra
sentando alla base le pareti sco
scese dei Mugoni e, da ultimo, 
piegando a sinistra, si sale ri
pidamente, lungo le serpentine, 
al Passo delle Cigolade m. 2561 
(ore 0.45-3,45). 

Dopo aver ammirato da testa
ta della Valle del Vaiolet e le 
cime che la rinserrano, tra cui 
la poderosa parete dei Catinac
cio, le ardite Torri del Vaiolet. 
i frastagliati Dirupi di Larsec. 
si discende per vasti campi di 
detriti, tenendosi a sinistra fe 
passando alla base del canalo
ne, in parte nevoso, che cala dal 
Passo dei Mugoni. Di qui si pro
segue per tracce.lino a Incon
trare il sentiero che viene dal 
Passo delle Ckjronelle e poco do
po si abbandona a destra quel
lo che digrada al rifugio Gar-
deccia. Si continua allora verso 
Nord, attraverso magro pascolo 
e. dopo aver scavalcato li Col 
di Barbolada, per terreno co
sparso di grossi macigni, si cor
re alla base della verticale pa
rete orientale del Catinaccio e si 
raggiungono le falde della Pun
ta Emma. Incontrata la mulat
tiera che sale da valle, si piega 
a sinistra, e per questa si supe
rano con alcune svolte le Porte 
Néigre e si guadagnano ì rifugi 
Preuss e Vaiolet m. 2243 (ore 
1,15-5). Il primo è di proprietà 
privata e può alloggiare 6 per
sone; il secondo 6 della Società 
Alpinisti Tridentini, Sezione di 
Trento dpi C.A.I.. e può dar da 
dormire ad 82 persóne. E' a-
(perto nella stegione estiva con 
servizio d'alberghetto (cat. B). 

Seconda giornata. —' Rifugio 
Vaiolet, Passo del Principe, Pas
so del Molignon, Passo Alpe di 
Tires, Albergo Alpe di Siusi. 
Cresta di Siusi, rifugio del Sas
so Piallo, Passo di Sella. 

Dal rifugio Vaiolet si segue 11 

I sentiero che verso nord risale 
l'alta deserta valle passando sot-
to le Torri del Vaiolet e si rag
giunge la testata dominata dal 
Catinaccio d'Antermoia. DI' qui 
per 11 sentiero che si svolge nei 
detriti si arriva al Passo del 
Principe m. 2601 (ore 1,15). 

Si discende sull'oppasto ver
sante su neve e tra grossi bloc
chi, nel vallone compreso tra le 
cime di Valbona a sinistra e il 
Catinaccio d'Antermoia a destra. 
Uno a pervenire all'incassata e 
vasta Conca del Principe (ore 
U.15-1,30). 

Si abbandona allora ii sentie
ro che. discende a sinistra ver
so U rifugio Bergamo e si pren
de invece quello che si inerpica 
a zigzag per il ghiaione in di
rezione del Passo del Molignon 
m. 2000 e. (ore 0,45-2,15). 

Dall'insellatura ci si porta con 
un traversa a destra verso una 
seconda apertura e, sia per il 
canale nevoso, sia per il cre-
stone di sinistra, si discende al-
•la testata della Val Duron, nei 
pressi del Passo Alpe di Tires. 
Scavalcato il piccolo corso d'ac
qua si compie un largo giro 
sotto 1' Denti di Terrarossa e si 
mira a quella vasta insellatura 
che mette al ripiano su cui sor
ge l'Albergo Alpe di' Siusi me
tri 2145, di proprietà privata, a-
perto tutto l'anno (ore 0,45-3). 

Dall'albergo si • scende al ru
scello, lo si attraversa e si sa
le per un costone; poi si pro
segue in piano fino a un bivio. 
Si lascia a sinistra li sentiero 
olle scende alla Malga al Giogo 
e si raggiunge la Sella ìl97 che 
si apre sulla Cresta di Siusi. Da 
questa larga depressione si stac
cano due sentieri: uno cala alla 
Alpe Soricia in Val Duron; l'al
tro continua in- piano sul ver
sante meridionale dello spartiac
que con bella vista della Mar
molada. poi digrada leggermen
te &ÌÌ.'Insellatura 2212 aperta al
l'estremità orientale dei crinale. 
Di qui 41 sentiero contorna l'ar
rotondato fianco sud del Monte 
Panacela, si riporta per breve 
tratto in cresta e, abbassandosi 
leggermente verso la Vai Du
ron riesce al pianoro su cui è 
sorto il rifuggo del Sasso Piat
to m. 2330 (ore 1,30-3,45) di (pro
prietà privata, aperto tutto l'an
no con servizio di alberghetto e 
alloggio per dieci persone. 

Dopo .aver fatto colazione ed 
aver ammirata tutta l'immensa 
Alpe di Siusi, si scende al vici
nissimo Passo dì Fassa e si pro
segue per il sentiero che si diri
ge al sito dov'era la Capanna dei 
Sassolungo. Di • qui la traccia 
continua aggirando la Peles del 
Rafaider ai piedi del Sasso Piat
to, pòi scavalca la. testata dei 
valloni d'Ambagn e di Ciarvenn-
na, traversa il Pian de Sass, su
pera i costoni franosi alle fal
de del Sasso Levante e giunge 
alla Forcella di Rodella m. 2308 
(ore 1,30-4,30). ^ 

Si prende allora una* carreg
giabile incassata la quale, dopò 
aver attraversata l'ampia testa
ta della Valle di Salci, sbocca 
a.ìl'Albergo Valentini, privato. 
Scavalcato poi il Passo Sella m. 
2176, s'incontra l'Albergo-rifugio 
Passo Sella di proprietà della 
Sezione di Bolzano del C.A.I. 
(70 letti). Proseguendo per la 
carrozzabile e scavalcato il Col 
de Toi si arriva invece al rifu
gio Maria Flora, di proprietà 
privata, aperto tutto l'anno, con 
alloggio per 35 persone. 

Terza giornata. — Passo Sella, 
vìa delle Mesules, rifugio Boè. 
Forcella Pordoi, Passo del'Por-
dot. 

L'itinerario è alpinistico; usu
fruisce di opere ai'iiflciall le qua
li permettono di superare senz£^ 
diftlcoltà, ma in cordata, le pa
reti verticali del Piz di Clava-̂  
zes e del Piz Selva, dal Passo 
Sella si segue il sentiero che co
steggia sul versante di Val Gar: 
dena le Toni di Sella e poi pro
segue tra gli sfasciumi fino alla 
base della parete ovest del Piz 
di Ciavazes. Si attaccano le roc
ce a destra di una cascata, se
guendo la segnalazione, e, per 
scalini di ferro, si perviene .a 
un canale (scalini e corde), che 
si l'estrlnge a camino (scaletta 
di ferro).-Ci s'inerpica poi Per 
un last,ron( e, usufruendo di 
una seconda scaletta, ci si met
te su una parete esix>sta. Si se
guono le corde metiliche, si sa
le a una terza scaletta, si oltre
passa una nicchia giallastra, si 
vince ima fessura, si supera una 
costola e, per un forcelllno, si 
riesce alle roccette. da percor
rersi a destra In un largo imbu
to, Ano a portarsi sulla grande 
terrazza. Per detriti si arriva 
poi alla sella che.separa il Piz, 
de Ciavazes dal Piz Selva. SI è 
così superata una parete alta 
254 metri. Si attacca ora un sal-
fo di 211 metri, .munito anch'es
so di assicurazioni. Lo si vince 
per vn colatolo e per la costola 
di destra, onde riuscire sull'orlo 
dell'Altipiano in pi'ossimltà del
la vetta del Piz Selva (ore 3). 

Di qui il sentiero segue l'an
damento della cresta, tenendosi 
sul versante orientale; scavalca 
il Piz Bevis m. 2940 e il Plz 
Gralba m. 2974; passa sotto le 
sommità del Piz Saliera e dei 
Piz Miara; supera un intaglio: 
continua verso NE su lastroni e 
detriti; gira le testate di alcuni 
vallonoelli; si avvicina alla For-
cella dei Camosci e con un tra
verso a levante, sotto i salti roc
ciosi delle-Mesules, giunge àHa 
Sello del, Piscladù m. 2910 (ore 
0,45-3,45). • • ^ 

Da questo intaglio 11 sentiero 
prosegue verso sud-est mante
nendosi in quota per avvalla
menti e conche; dopo aver gua
dagnato quello proveniente dal 
rifùgio Pisciadù arriva alla For
cella d'Antersass m. 2830, da cui 

'si ammirano la Torre Berger e 
la Val de Mesdl. Dalla forcella 
scavalca o aggira 11 dosso dello 
Aniersass m. 2906 e per altri la
stroni e sfasciumi raggiunge il 
rifugio Boè m. 2871 (ore 0,45-
4,30). situato in un arido pae
saggio ai piedi della piramide 
del Piz Boè. E' di proprietà del
la Società Alpinisti Tridentini. 
Sezione di Trento del C.A.I.; può 
alloggiare 40 persone ed è tenu
to aperto nei mesi estivi con 
servizio d'alberghetto, categ. C-
• Coloro che non colessero . avventu
rarsi per la via ferrata delie Mesules 
potrebbero : seguire la strada carozza-
bile ciie scende sul versante lassano 
(accorciatole) lino al princ'jJio del 
Pian Schiavanels (ore 0.30). 

Prima del ponte suH'emlssarlo della 
Val nasties, s'inoontia un^ buon sen
tiero che sale tra bassa boscagUa verso 
Jl primo banco di roooa compreso tra 
te formidabili pareti del Piz Lasties e 
del Sasso Pordoi. Tale sentiero, supe
ra 11 lato occidentale .della-valle, tna-
veirsa 11 soLoo del Rio d'Actermont e si 
svolge con rjpide serpentine sulle suc
cessive bancate, scostandosi man ma
no verso 11 mezzo' del vallone, onde 
raggiungere il Pian del Siella tn. 2292 
i(0Te 1,30-8). 

In seg\ilto attraversa U desolato rl-
pdano e attacca con altre svolte la 
scarpata del secondo gradino che so
stiene 11 Pian di Roces m. 2472 (ore 
0,30-2,30), selvagge» torrazzo chiuso al 
lati dalia rocciosa barrtera deUa Tor
re di Roces e del Col Torond. 

A nord di esso, si apre 11 valioncel-
lo Tocdoso lungo il quale U sentiero 
ai svolge con nume<rose curve fino a 
guadagnare una pìccola conca nella 
quale sbocca la Val Lerghia. Di qui il 
sentiero piega verso destra (est), supe
ra alcuni gradini rocciosi e perviene 
Bìl'orlo dell'Altipiano del SeUa (ore 1-
3,30). ^ 

Seguendo una serie di segni rossi 
sulSe vaste e niide lastronate calcaree, 
si riesce alla ForceUa deK'Antersass 
m, 2830 (ore 0,10-3,40). 
Dalla forcella, scavalcato o aggirato 
U dosso dell'Antersass, m. 2806, per al
tri lastroni e sfasciumi!, si raggiunge 
U rifugio Boè m. 2871 (ore 0,20-4). 

-Dal rifugio si prosegue verso 
sud in leggera salita e in plano, 
e per lastre e dirupi, ci si por
ta in una piccola conca, che si 
Waversa per Cengioni rocciosi 
in direzione della Forcella Por
doi (ore 0,30-5). 

SI discende per un erto cana-
Wne di ghiaia appoggiando a 
destra, poi si attraversa a smi-
stra e si scEfvalca ii costone di 
g. 2536. indi per pascoli ci si 
abbassa in direzione del Passo 
del Pordoi m. 2239 (ore 1-6), lar-
ga sella erbosa attraverso la qua-
ite si congiungono la Val di 
Fassa con la Val di LlvinaUon-
go. E' il valico carrozzabile più 
elevato delle Dolomiti, chiuso da 
un superbo scenario di cime e 
ottimamente' attrezzato. Prvìprio 
sul valico vi sono: l'Albergo Sa
voia del C.A.I. (70 ietti) con la 
dipendenza per alpinisti aperta 
tutto l'anno; l'Albergo Maria (40 
letti) e l'Albergo Col di Lana (50 
letti). A due chilometri dal Pas
so sul versante Passano, è lo 

Albergò Pordoi {.70 letti) e sul 
versante di Livinallongo il pic
colo Albergo Lezuo. 

Quarta giornata. — Rifugio 
Marmolada in Fedaia, rifugio 
Cól dei Bous. Forcella Marmoia-
da e rifugio Conlrìn, 

Dal Passo del Pordoi si pren
de Il sentiero che sale per pra
ti verso Sud, si percorre la ri
pida: falda ai piedi della parete 
Est del Sasso Becca e si raggiun
ge una selletta (ore 0,30)., 

Dopo aver • ammirato tutte le 
Dolomiti d i Fassa, si prosegue 
per cresta eriwsa. poi ci si tie
ne in quota^assecondahd(l gli an
fratti del Col del Cuc e del Sasso 
Cappello flnò aha insellatura a-
peiia a ponente dei Forfes ore 
0,45-1,15). 

03n iKilla vista su la bastio
nata rocciosa del Seilla, si - con
tinua per comodi ripiani, larghi 
costoni e valloni svasati verso 
il costone erboso del Belvedere, 
che ipermette di scendere con 
svolte al rif. Marmolada alla 
Fedaia m. 2042 (ore 0,45-2). Que
sto magnifico rifugio è di pro
prietà del C.A.I. e può. alloggia
re 70 persone; è tennuto aperto 
tutto l'anno. Vicino sorge il ri
fugio Venezia di .proprietà della 
Società Alpinisti Tridentini, Se
zione di Trento del C.A.L. e ser
ve nei periodi di maggiore af
fluenza come dipendenza del Ri
fugio Marmolada, potendo ospl-
tai^e 28 per.sone; nel mezzo del 
piano s'alza invece il'rìfugio Fe
daia dì proprietà privata e infi
ne nei pressi del Passo dì Pe
data si alza 11 piccolo rifugio 
Maria al Lago anch'esso di pro
prietà itrivata. 

Dal rifugio Marmolada si scen
de al Rifugio Fedaia e si attra-
veirsa il Pian di Fedaia lungo 
im sentiero segnalato. Questo 
sentiero, dOipo aver scavalcato il 
corso d'acqua, s'innalza lungo 
una costa coperta da magra ve
getazione in difezione del Colle 
dei Bous. Ad un certo punto si 
incontra un bivio; si sceglie al-
loira il sentiero di' sinistra, il 
quale sale in direzione-del val
lone compreso fra il Col del 
Bcjus e il Sass de Mez e. dppo 
aver incontrala la traccia che 
viene dal rifugio Maria al La-
so, si prosegue presso le incom
benti rocce del Col del Bous fi
no a raggiungere un piccolo ri
storante privato, ricavato da u-
na baracca di guerra (ore 1-3).̂  

Dal terrazzo si attraversano 
lastronate in parte coperte da 
detriti, poi si piega a sinistra e 
si perviene su un vasto pianoro 
ove si origina il Sass de Mez. 
Messo Piede sur ghiaccialo si o-
bliqua a destra verso l'ampia 
spianata dei Pian dei Fiacconi. 
quindi si mira a quel marcato 
intaglio che si apre sulla cresta 
Nord-Ovest della Marmolada. Vi 
si sale per facili rocce e si scen
de sulla Vedretta del Vernel. La 

. / • • . . • -

si risale tenendosi eotto le roc
ce della Marmolada, si aggira 
l'imponente seraccata del ghiac
ciaio e si raggiunge la Forcella 
della Marmolada m. 2910 (ore 
2^30-5,30). • 

Dall'intaglio si discende per 
una scaletta di ferro, per uno 
stretto, canale e iper U.ghiaione, 
indi lungo tracce di sentiero fi
no a incontrare queUe ben mar
cate che vengono dal Passo, Om
bretta. Seguendole, si ì)ercorre 
là Val Rosalia, si attraversa un 
torreritello e iver un ripida e pie
trosa scarpata, .seguita da un 
lungo ripiano, si riesce ai fab
bricati del rifugio Contrin me
tri 2016 (ore 1,45-7,15), di pro
prietà dell'Aissociazìone Nazio
nale Alpini. E' aperto nei me
si estivi con servizio d'alberghet
to e può ospitare 70 persone. 

Chi volesse evitare questo percorso, 
per timore del ghiacciaio e non voles
se farsi accompagnare per 11 tratto 
ghiacciato dal custode del rifugio Col 
dei Bous, potrebbe scendere al Pian 
Trevisqn e di qui portarsi a Pallua, 
dove s'Incontra la's>trada segnalata 
che guida al rifugio Oontrln. 

Quinta gioirnata. — Rifugio 
Contrin, Passo Cirelle, Passo di 
S. Pellegrino. 

Dal rifugio, si segue il sen
tiero che sale verso la Val Om
bretta; al primo bivio, si lascia 
a sinistrai il sentiero per il Pas
so Ombretta e si_ prende il sen
tiero di destra, che aitraveirsa il 
vasto campo "della Selva e si 
parta ai piedi del gradino roc
cioso della Val delle Girelle. Lo 
Si supera nel punto più basso, 
con . qualche svolta, onde rag
giungere un ripiano da cui si 
stacca a destra l'itinerario iper 
la Forcella Paschè. Di qui ci si 
int6i-na nella valle sotto le roc
ce del Sasso Vernale, fino a gua
dagnare una" Tpiccoja conca a 
monte della quale si nota una 
traccia di sentiero che volge a 
sinistra verso il Passo d'Ombret-
tola. Si prosegue invece per il 
fondo petroso del valloncello e 
suQe ghiaie e roccette della 
sponda, destra lino a raggiunge
re il Passo delle Cirme m. 2686 
(ore 2). aperto tra le Cime Ca-
dma-a Ovest e la.Punta Cigola 
a Est. Dal valico, è consigliabi
le salire prima alla quota 2714. 
immediatamente a Sud per am
mirare la vicina Pun^a dell'Uo
mo;, i pa'atl di Fuchiade. la Val 
del Biols e le Pale di S\ Marti
no, e poi. ritornati sui propri 
passi, scivolare per un vallon
cello di ghiaia fine e scorrevole, 
veô so l'orlo dì un salto roccioso 
e discendere a destra di questo 
sul fondo della Val Tasca Te
nendosi sul fianco sinistro della 
valle e percorrendo le svolte dì 
un sentiero tracciato su una ri
pida'falda erbosa, si perviene al
la Conca di Cigoli, poi, Infllan-
dosi in una l)ella e ampia val
letta tutta rivestita di erba, si 
riesce al numerosi e sparsi fle-

nili di Fuchiade. Di qui, Der la 
comoda e pianeggiante carreg
giabile che passa da Sbrinz, Re
gola e Gherghete, che attraversa 
il Masarè di Val Tagnausa e che 
si svolge con comode anse at
traverso costoni e vallette, si 
passa un poco al disotto del La
go delle Pozze e si arriva all'O,-
spizio e al Passo dì S. Pellegri
no va. 1^18 (ore 2-4). dove sorge 
anche l'Albergo Monzoni di pro
prietà privata con 50 ietti e lo 
Albergo Costabella. ' 

Sesta giornata. — Passo di S. 
Pellegrino, Passo delle Selle, ri
fugio Taramelli, Pozza. 

Dal passo si sale' verso nord 
per prati lungo,il valloncello del 
Rio Detomas sup'erando un lieve 
gradino, quindi si piega a sini
stra (Ovest): per traversare o-
bliquamente 1 vasti e ridenti de
clivi erbosi della Campagnaz-
za.' Con bella vista su ' tut ta la 
catena di Cima Bocche, .sulla 
Costabella e verso le Dolomiti 
di Zoldo, si apriva alla rapida 
china sassosa ..e àgU abbando
nati reticolati che difendevano 
il Passo delle Selle m. 2529 (ore 
1,45), larga" e importante insel
latura erbosa, tristeménte popo
lata dagli avanzi. Ai baracca
menti di guerra, tragici resti di 
una vera città, ora caduta in ro
vina. Si scende per l'opposto,vai-
Ione in una conca sassosa, poi 
peir un ripido corridoio si sboc
ca ai Lago delle Selle m. 2529, iii 
cui Si specchiano le strane Pale 
di Carpella "e infine, per una ri
pida scarpata .bàranoiosa, si ca
la con qualche svolta al ciuffo 
d'alberi che circonda il rifugio 
Taramelli m. 2045 (ore 1-2,45), pie 
cola ma robusta costruzione in 
muratura, capace di 20 persone, 
aperta d'estate con servizio di 
alberghetto (categoria ). 

Dal rifugio si scende per il 
sentiero ai piedi del Rlzzonl, si 
lascia, a sinistra la...mulattiera 
per Gardecciai e si percorre il 
vasto plano, a fondo .prativo e 
popolato da qualche pino mii-
go, fino 'aUe Baite, dei Monzoni. 
SI-continua poi per il fondo del
la valle tra schiarite e tratti bo
scosi e, dopo aver scavalcata la 
strettissima e profondissima 
fessura, sì sbocca nella Valle di 
S. Nicolò al Pian d'Ancona me
tri ,1537 (ore 1-3,45). 

S'infila a]lora<la "comoda car
reggiabile" che si porta verso si
nistra alla Cappella del Croce; 
fisso,, si sorpassano le stazlon' 
di ima Via Crucis e il ponte get
tato sul torrente, si costeggia la 
boscosa sponda dei Serrai e, do
po aver superata, la centralina 
di Bovidor, si arriva ai casolari 
di Meida e sulla carrozzabile del
la Val dì Fassa alle prime case 
di Pozzo jn. 1303 (ore l-4;45). 

Da Pozza passa e si ferma W 
autocorriera per Predazzo. 

Dott. Silvio Saglio 
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ITA DEGÙ ALPINI E DEI "MONTAGNINI MB 

A valle nessuno voleva cre
are. .• , . . 
Tacevano, m a u, diniego 
irizzava loro dagli occhi. 
I vecchi, poi.. Duri, quelli, 
[ ostinati. '«Giovanotti, rom-
collo!» borbottavano, lascian-
I intendere chiaro e,,tondo 
e quegli artiglieri, arr ivat i 
iissà da dove, erano proprio 
senza cervello». ' . 

—Sicuro., I l Passo D.;. coi 
limoni? Adesso, nel cuòre del-
nverrio? iPazziel Andrà piale, 
•r tutti. Il CÌQIO li assista, ma 
idra male. Cóme si fa, con 
lesta stagione? Lassù. E con 
ajtiglierial JMatti, quei ra-
izzi, mattil 

Ma il giorno dopo " i rom-
collo» non c'erano più. 
— Gli artiglieri? Part i t i? ' 
— Partit i . 
_- Lassù? 
— Lassù. 
Si erano messi in marcia do-
j le cin(iu«. 
Nevicava rado. Buio fitto. 
ento forte, e rafache; mulat-
era levigata dal ghiaccio. 
E subito cadute su cadute.' 
jivoloni improiwisi, buffi, r u -
orosi. Molte risate e qual-
le moccolo.' 
E i muli, sornioni, t i ravano 
curi in salirla,. loroi saldi 
m'erano sui ferri nuovi^ a, 
i p p e . ' , , • , . ; ; ' ' , • . : • 
Ma t a n t e , scivolando e ser-
mdo sotto volta a volta, ' si 
dava su ch 'era un piacere. 
n quel freddo! Meglio flla-
: su. Meglio. ^ : . 
Tacita e spontanea, la sfida 
la incredulità dei valligiani, 
s, giurata; La batteria, forte 
un centinaio di erculei a r 

jlieri, in giorno ed ora fis
ti secondo programma, si e-
mossa per la prova più a-
a,. voluta ed attesa. Ed era 

irtita: in silenzio," compatta 
decisa., - \ •• 
Partita ormai da due ore. E ' 
à su parecchio. Sul Dosso 
San.G.-., alto, quasi a, picco 

il paesetto, -uomini e muli 
[lavano l 'un dopo l'altro, len-
mente, stagliati «ull'erita ne-
isa,, nel primo chiarore del 
o m o . ' ' - ' •'- ;, ' . ' , . ' • ' • " ' ~ : , '. 

Alle undici 1 primi muli po-
:vano piede nella conca t e r 
inale, ad un 350 metri sotto 
Colle. . - ' , , ' •; : .. 
Alt. Sistemazione, entro ' le 
•ange semisommerse nel ne
llo immacolato. Muli ' in cir-
»lo, sul breve spiazzo già <^e-
ato» dai racchettatori. Il 
pozzo »i scaricato • e rimon
to celermente, pòsa- ri t to nel 
3lo, volto v e r s o l i Colle, ac
uito alla cappelletta miriu-
;olaj. «talloggio ». degli... uffì-
a l i . ; - v ; • ; - ; > . . -•• . , ; • • : ;< , J^-y;^ • 
Nett6,.il valico lassù, ad ar-
) di falce, fra gli enormi pi-
tstri di roccia scura. 
~ Quello 11,̂  sì. Dritto, non 
è male. Duro! Vi sarà da erti-
ire», a rimontarlo. 
Un vasto nembo quasi nero 
sale lento alle sue spalle.. Su, 
lolto in su, entro uno scacco 
i cielo azzurro, filaticci di nu-

biancastre si inseguono ve-
Kì verso sud. Ventate freddis-
me, imnetuosei sollevano a 
atti turbini di ghiaccioli, 
anterrà questo tempo? Mah! 
enueisperanza: i «segni» non 
mo buoni. Affrettare . i pre-
irativi. Bisogna affrettarli... 
— Racchettatori, tenersi' 
•onti. E riuniti . . Si deve, r i 
irtire. T r a un 'ora si ripàr-

Capito? 

Svelti. Acci...! Qui si gela! 
Nevica fitto. 
I muli, in circolo, orecchie o-

rizzontali e testa giù, sono im
mobili. , -

La neve va alzandosi p ian 
piano, su basti ed armature. 
Il conducente di turno, al cen
tro, imbacuocSto'dalla testa a i 
piedi, spalle al vento, è tutto 
bianco: «babbo Natale ». E non 
si muove. . , •-;_ 

La colonna degli uomini, 
lassù da tempo è a l lavoro. 
Si ;. distinguono, a trat t i , in 
qualche breve schiarita, figu
rine come messe in fila; tutto 
scure, appena in rilievo sul 
biancore'senza fine. 

Eccoli, adesso: muòvono per 
il r i tomo. Vengono. Chissà che 
freddo! Con, questo vento! 

^ ' • " * ' : : \ 
' E' tardi . ' 

La colonna dei muli si ap
presta a iidiscendere : torna a 

sti fame allora? Non si man
giai Non è roba pei denti! Sui 
piedi, e senza calze e scarpe. 
Si spalma sui piedi. Intesi? 
che teste! 

* 
Secondo rancio. 
— Pronto il rancio! Fuori! 
Minestrone, formaggio, cioc

colato, vino freddo. E dopo, vi
no caldo, ben zuccherato e dro
gato. Una tazza ripiena. Buo
no. Con questa bufera, quas
sù/ sopra i ; 2000!... E ' quello 
che ci; vuole, sì. Bene. Appeti
to ed allegria. Poi, pipe,, pi
pette,: sigarette, in bocca a cia
scuno, attorno al fuoco. E ri
sorge il .chiaccherio : prop'jsiti, 
pronostici, ricordi e risate pie
ne collettive. Allegri, come 
sempre. 

Nella cappelletta rischiarata 
da una candela, disposizioni 
per l ' indomani. Secche, decise; 
nient 'altro. E ' tutti scompaiono 
nelle tane, sottufficiali e gra
duati. 

11. vento infuria, spazz.a via. 
É' freddissimo. A star fermi, 
si gela. 

•ìm 

Pensatori immobili.. 

valle. Sin qui, i nostri fedeli 
compagni d i ogni ardimento. 
Oltre, non è possibile. La loro 
parte di fatica è compiuta. 01-

Buio. 
La tempesta aumenta, di ora 

in ora. E il fréddo anche. Pun
ge in viso fin sotto al passa-

tre, più sii, si spingeranno gli i montagne. 
artiglieri delle Alpi, da soli e, il calzari valdostani sono in 
si capisce, coLpezzo di acciaio ! duriti e danno fastidio. Inud 
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Rancio! 
Dai vari « fuochi » entro le 
alghe, gli uomini accorrono 
la delizia, dtel pasto fuman-
, oltre i 2000. . 
- Tromba! 

lì, alle prese collo stru-
snto, che non vuol saperne. 
uomo è gonfio per lo sforzo : 
lUa. Riprova ancora, due, t re 
We:-nulla! Colpa del gelo/ 
Borbottìo... ur la e fischi. Ser
io! E non basta... I l sergen-
maggiore, in attesa del ' se-
4le di tromba, non la man-

giù neppur lui, la ' « que-
'one del gelo ». E pesta i 
6 d l . . . • ^ . - , 
~ Niente, niente. Il fredkìo, 
il gelo! Storie. Beh, basta, 

'diamo dunque, andiamo. Di-
fibuiire. Rancio senza <( trom-

ecco. E , sotto per uno. 

affidato tutto a i loro torsi di 
acciaio. Ed alla volontà di fer
ro di chi li conduce. 

I muli Vanno giù. Sono u n 
po', intirizziti. .Seguono quasi dì 
mala voglia ; e : pigramente - 1 
propri conducenti. Sonnolenti, 
buffi, a schiena ricurva come i 
gatti in furia, e colla coda ben 
serrata t r a le gambe. Ma, do
po pochi metri, si riprendono 
e filano decisi, non senza qual
che salterello di gioia ed il con: 
seguente ((tuffo» nella neve al
ta, che" fa perdere... ' le staffe 
al ^conducente. 

Vanno. Si vedono soltanto 
dalla pancia in su, adesso. E^> 
co : spariscono ad uno ad uno 
al primo risvolto laggiù, die
tro il-((masso». Nulla p iù : an
dati. P a r di essere più soli, 
così! -

La batteria. squad'ra coman
do, serventi, ausiliairi di rin
forzo, pernotterà nelle baite. 

Domani; il valico. Si tente
rà, naturalmente. Col ((pezzo'», 
già. Ma questo benedetto tem
po! E che razza di freddo! 

* . 
Sera. 
II vento, a mano a mano di

venuto più intenso, ur la con 
rabbia nell^ gole paurose. Ur
la e scuote cori violenza fin gli 
assiti delle grange. 

Il cielo è coperto. Sulla val
le, un tumulto di nubi dènse, 
grevi. Nessun lume all 'inglro, 
suli'orizzonie. Il riverbero del 
grande fuoco dinanzi alla cap
pelletta, popola di strane om
bre, danzanti lo stretto ripiano 
liberato dalla neve. 

In pjedi a t t o m o a l fuoco, gli 
ufficiali chiacchierano sottovo
ce. Due uomini passano tra
ballanti sugli sci: sono senza 
bastoncini. Li hanno lasciati 
perchè portano dei secchi d'ac
qua ai cucinieri : per il caffè 
di domattina. 

Il sergente maggiore distri
buisce alla t ruppa i l grasso 
antiassiderante : -

-— A voi. Per sei. Non si 
mangia! Va fregato bene sui 
piedi, nudi. x 
,— Certo, accanto al fuoco, si 

capisce. Con quest 'aria! E ftì? 
.Non sei persuaso? Cosa vonre-

le muoversi. Meglio accanto al 
fuoco. Le tre coperte è la pa
glia abbondante, non bastano. 
Con questo gelo! Meglio ac
canto al fuoco; Si può bene 
dormi.re accanto a l fuoco. 
Così. 

A valle, si è risaputo poi, ol
tre venti sotto zero, dopo il tra
monto. Ma cosa segnerebbe il 
termometro quassù, con questa 
tormenta diabolica, adesso? 

perchè nessuno può dormire. 
Non si riesce: di là, appena 
discosto dai fuoco, si gela e 
qui, accanto al focolare, si sta 
caldi, ma dormire! Con questa 
bufera che scompiglia ogni co
sa e caccia il fumo' in gola o-
gni moimento! Meglio contar
sele: il tempo passa lo stesso. 
E* presto. Che ore sono? 
, Entro la cappelletta la pila 

di Sassi arroventati è già di
venuta fredda, dopo ben poco. 

iSoarpe, calzari, ' calzettoni, 
indumenti di ricambio, dispo
sti con cura a l tepore dei sas
si caldi, sono ormai di nuovo 
tesi e rigidi: inamidati dal ge
lo. Meglio' cacciarseli sotto la 
schiena, nella cuccia. Non v'è 
altro da fare, ^ 

Dalle fessure dell'uscio sbar
rato, filtra sull 'assito e pene
t ra fin nei sacchi a pelo, il pol
verìo farinoso e gelida della 
tormenta. E va ad insinuarsi 
anche nel collo! Brrr! 

Tempo d a sta-eghel Dormire, 
sì, dormire... Macché!-Giù, sot
to, più sotto, entro i sacchi 
appena intiepiditi > dal corpo, 
allineati sulla paglia dell'ajssi-
to. Rannicchiati, si sta meglio. 
Ma dormire... neanche d a par-
lame . Si veglia invece e si pen
sa a tante cose, coU'orecchio 
sempre teso a i r « i r a di Dio» 
scatenata di fuori. ' 

— Ma che ore sono? che oq:.e 
sono? ' 

— « T i r a » e taci. Hai ^tem
po' Sono appena le tre! 

—- I.f tre! Non passa mai! E-
•orne, queste ore, eterne, acc...! 
Che razza di buferai Fa t ta ap
posta per noi, non v'è che di
re! Onore ai.. . ((prodi »! 

— Silenzio! Ascolta. Ohe! In
credibile! Cantano, di là...! 

Cantano. Nelle pause di si
lenzio immenso, giunge piano 
un canto a mezza voce. La 
((n 'ór tanaia »! Poi, risa piene 
Q rumorose. 

Un tonfo sordo. Che succe
de? Niente: l'aiscio della bai
ta qui presso: h a ceduto! Bear 
dinato, di colpo e.-, volato den
tro! jUn attimo di scompiglio, 
nel (( salotto »! Poi "cinque, dis 
ci si slanciano a rimettere la 
porta in piedi. 

Un baritono appassionato, 
caccia la testa fuori dell'uscio 
e canta : « Vento, vento, por
tami via c o n t e ! » . Approvazio
ni e battimani senza fine. 

Gli uomini sono già pronti. 
Nessuno 'ha dormito, m a sono 
pronti e pieni di vita. MeraviN 
glioso. Ed allegri, allegri co-
Qiu -sempre. Artiglieri delle 
Alpi! .-'.''•":. 
. '.•5i, jna quésto benedetto Col
le D...Ì Con questo tempo! O-
sare, osare. Presto detto! Con 
questo tempo! E vi sarà ancora 
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n pezzo sul colle 

Ogni raffica impetuosa e ru
morosa, prende in pieno gli u-
sci delle baite, che/minacciano 
di cedere dà un^momento al
l'altro. Bisogna rafforzarli, in 
fretta..Ad ogni ventata, le bai-
+,e si riempiono di un turbinìo 
di neve.farinosa e pungente. ' 

— Allegri, .questa notte re
gnano i dèmoni, quassù! E do
mani, che farà? 

Il soffio gelido e tempestoso 
sciunpiglia anche i fuochi, si
bilando sinistramente da ogni 
buco entro le m u r a grezze e 
rustiche. Scompiglia i fuochi, 
cacciando ondate di fnmo resi
noso in gola e negli occhi a 
tutti."Qualche ((accidenti» alla 
bufera erpoi subito dieci, veli
ti braccia premurose si affret
tano a fare il (( tondo » ai tron
chi ed alla brage-

Dormire? Nessuno dorme. 
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Pattuglia di alpini sciatori in esercitazione invernale. 

ia traccia entro .la neve, bat
tu ta ieri? E di là, poi? Che 
freddo! Finlandia! Altro che 
Finlandia, ' quassù, stanotte! E 
questo pavimento? Che duro, 
perdinci! Toglie l a schiena, to
glie. 

- * 
Cinque e mezza- Svegliai 
Sono tutti su, si capisce. Son 

sempre stati su, tutta notte. E 
cantano ancora e chiacchiera
no; e ridono, ridono ch'è un 
piacere. Soldati di ferro. 

— Caffé! Caffè con cognac, 
ohilà! Fuori! Caffè! 

Sfilano di corsa come fanta
smi, nel buio. 

Ma la tormenta non accenna 
a Qiminuire. Bisognerà atten
dere : a giorno fatto, ^ le cose 
dovranno pur cambiare, santo 
cielo! Inutile, bisogna attende
re. Impossibile muovere, così. 

— Il medico, il medico! Si
gnor tenente! 

- - Cosa c'è? Ècco, sempre u-
n a nuova! Cosa c'è dunque? 

— Eccomi, eccomi, son qui. 
Eccomi. 

— Avanti, portatelo qui. Qui, 
qui, niente paura . E ilontano 
dal fuoco. Così! 

— Ecco: ho già detto. Cosa 
d a poco. Appena, appéna toc
cato. Passerà presto, te lo di
co io! Ma sta fermo, non riesco 
a vedere... 

— A te, adesso, neve tenera, 
soffice, così- E frega, piano» 
cOn garbo. Uajio leggera, leg-
geira. Cosi, tutto l'orecchio, qui, 
vedi? Su qnestà par te bianca, 
lattiginosa. Congelata: hai ca 
pito? Avanti ed attenzione. E 
tu, . in gamba. Niente, è niente. 
Preso in tempo. Toh, un. sor-
sol.Per té un fiasco ce ne vuo
le! Bene, niente paura . E' fat
ta. Preso in tempo, preso in 
tempo... Meglio così. Fortuna
to! Meglio così. 

— Adunata! Fuori! 
- ^ E' il comandante? Fuori! 

Chiama il comandante! 
— Si va. Partenza! 
— Attenzione! Attenzione: 

tutti! Chi si scopre, rischia il 
congelamento. Avet§ visto., 
proprio adesso! Cosa da nul

la... avete visto! Perchè presa 
in tempo!... Ma bisogna fare 
attenzione, molta attanzione. 
Coperti! Occhi, naso, orecchie... 
coperti. E muovere sempre le 
dita' delle mani e dei piedi, en
tro :;le scarpe. Sicuro, muover
le. -Bisogna « sentirle ». Sem-
p r e - W a bene? Pronti? Pronti 
luggiVr? ! 

- - Pronti! 
—- Avanti allora- In ordine. 

Ognuno a suo posto. E funicel
le rosse a terra. Avanti! Die
tro a me. Voi, sottotenente Q... 
in coda. Capito? Via. 

Comandante, in testa, l a . co
lonna parte, in fila indiana. 

Gira attorno al la cappelletta 
e si inoltra nel ((mare in fu-
ria;>J'^a, per un po' . Avanza 
un. *centinaio di metri ; poi e-
sita. La colonna è ferma, som
mersa dal turbinìo di ghiac-
ciòl|... Non si vede più nulla, 
quasi-non si respira. Impossi
bile] procedere, non si può-.. 

•^i Indietro! Indietro! Via! 
SÒTÌO di nuovo alle baite. 
Il; tentativo è fallito. Bisogna 

attendere ancora- In piena lu
ce, -;la bufera rallenterà. Certo, 
rallenterà. Dovrà ben finire. 
Dovrà finirla una buona volta! 

iSi ri torna ai fuochi. 
—-^^11 dottore, chiamate il 

medico! 
.-T'Ancora? Che c''è? Vengo; 

che c'è? 
Altri inizi d i cohgelEtmento :' 

duOi Presi subito: subito cu
rat i . 

Medico ©d' a iutant i di sanità 
lavorano di continuo a.frizio
nare, a fasciare con cura: gli 
infortunati si riprendono tutti . 

—-Ma che freddo. Incredi
bile! Quanti saranno quassù i 
<( sotto zero;)? 

Molti, moltissimi, certo. Ma 
che li h a mai misurati , in que
ste condizioni? Forse nessuno. 
E devono essere tanti.. . 

L'alito incrosta i passamon
tagne; che mostrano tutti le 
prominenze del viso come ma
schere di cartapesta- Impossi
bile s tar fermi : è d a divenire 
tutto' d 'un pezzo. 

- j Dentro, dentro tutt i . Ohi-
1^1^-Volete andare a spasso? 
Dentro, via! 

Nel chiarore del giorno, tutti 
sono di muovo raccolti attorno 
ai 'fuochi. 

P iù tardi, si vedrà. 
Chiacchierìo sommesso. ' Sul-

Je bragi, abbinistoliscono pani 
a fette. 

Fuòri , tutto come p r ima : 
tempesta. / 
—-Silenzio! Coèa c'è? 
.—-...Ho visto io; adesso. Gli 

ufficiali a rapporto. Sì, nella 
cappelletta. Dal signor M... Ri
tenteremo. Vedrete! 

-4^ ISicurOi Bene, Bisognerà 
_rj.^4?ita,re. La tormenta dimi
nuirà." 'Bisogna ri tentare. E 
passeremo. Vedrete che pas
seremo. Io ve lo d ico: sì. Por
tatore sul (( Bernina » è figlio 
di guida. 

— Bravo. Ha ragione lui. Ve
dremo, del resto. E se hai det
to delle « balle », t u , figlio di 
guida... -Vedremo! 

Nell'ombra, in fondo, into
nano n n canto della monta
gna! E cantano. Tutti. Coro 
potente e dolcissimo, nostal
gico ed appassionato dei più 
ro.busti figli della Pat r ia . Co
ro dì giovinezze aitanti , incal
lite nel cimento, nella lotta 
colla n a t u r a aspra e.violenta, 
al limite d'elle umane possi
bilità. 

Contenti. Sempre contenti. E 
pronti : a tutto. 

Ma questo tempo! 

Le sette. 
Ci si vede ormai . Ad orien

te, a r i a tersa e cielo azzurro-
II sereno: viene il sereno! Ev-
viava! La faremo, la faremo. 

/La bufera ha.spazzato le nu 
bi pressoochè per intero. An
che la tormenta accenna final
mente a diminuire. Le raffiche 
sono ora più rade. Meno male. 
Ci voleva, proprio. T ra breve, 
vedremo il sole. Evviva! 

E ' , i l momento,buono. 
— Fuori , fuori! 
Adesso ci si vede. E che bel

lo! E ' quasi tut to sereno. An
che il vènto gelid'ó sembra ui, 
po' riappacificato... con noi. 
Era ora! Bene, benissimo. 

— Fuori ; fuori dunque! Si 
riparte! 

La fila si riforma, di corsa. 
Coma prima. Comandante in 
testa." Subalterno in coda. A-
vanti. Si va. Non è più scuro. 
E v'è meno vento. ' Molto me
no. Sereno: che sorpresa! E 
t ra breve, anche il sole- Ci vo
leva! ' -

(La colonna sale, decisa. E 
va.. Non tornerà, questa vol
ta : nò. Dietro, a poca distan
za dal grosso, al tr i due uffi
ciali, t re col medico, 'e tre por
tatori- Vanno su:- tut t i . Fred
do cane, ma vanno su. La 
tormenta si è ammansita, pa
recchio. Fortuna} Ogni tanto 
ci si volta indietro... Si atten
de il 'sole ed il tepore! 

I carichi sulle slitte sono 
presto raggiunti. I racchetta-
tori, fila di sagome scure sul 
candore abbagliante, avanza
no piano piano verso l 'erta, 
ove «( fuma » ancora la tor
menta. ^ -

Finalmente il sole! 
Avanza, sul m a r e di neve 

indorato dal primo sole, il 
primo càrico. La pr ima sli t ta: 
bocca d a fuoco. Va, sul mare 
bianco, pesantemente. Ogni 
tanto scompare, affonda. Come 

Alle dieci e trenta, il (( pez
zo » è sul valico- Finalmente! 

— I bidoni, i bidoni del tè. 
dove sono? Presto il te. Fuori 
la tazza! 

Una. torcia a vento si insi
nua colla fiamma nella vola
ta e fruga pel tubo d'ani
ma. Lo si vuol liberare dal 
ghiaccio... V'è da sparare a 
salve! Macché! Niente da fa
re. Gelato; tutto. .Gelato an
che .i l « freno »! Il «pezzo » 
non può sparare. Peccato! 
• — N o n importa: sulle slit

te. Ricaricare! 
— Artiglieri alpini — grida 

il Goiriandante; — siete forti. 
Siete bravi. Quello, che si do
veva fare è stato fatto- Bene. 
Per la batteria alpina, non e 
siste l'impossibile. Batteria, 
attenti! Un pensiero devoto e 
riverente a l nostro Re ed al 
nostro Duce: Viva il Re! Viva 
il Duce!. 

L'((A noi! » esplode come un 
grido solo, fresco, potente di 
vita e di ardire. Cento brac
cia vigorose sono tese in alto-
Fede di giòyani, di forti. Dei 
più giovani, dei più forti! 
' Sul colle, la tormenta soffia 
gelila ed impetuosa. Sostare 
più non è possibile. Bisogna 
inuovere : subito. 

— Avanti, racchettatori. A-
vanti il primo carico. Avanti, 
presto! 

Medico ed aiutanti di sanità, 
in u n anfratto indorato dal 
sole, (( fregano » attentamente 
su a l t r i infortunati. Cose lie
vi. Inizi di' congelamenti su
bito avvertiti e curati . 

I primi carichi sono già di 
là, sull 'altro versante, ripido, 
tut to in ombra, freddissimo. 

Nella neve vergine, accumu
lata dal vento, slitte ed uòmi
n i spesso scompaiono, inghiot
titi dal (( mare bianco ». Una 
nuvola di neve farinosa-segna 
i l percorso degli audac i . che 
scendono a valle coi carichi 
di acciaio. Dall'alto del colle, 
i punt i neri in movimento, 
rimpiccioliscono a mano amma
no- "Vanno. 

Iniziano la discesa gli altri 
carichi. Da ultimò, la squadra 
d i coda. Le funicelle da valan
ga,-rosse, corrono veloci sul
la neve- Si va, come si può. 
Slittando, scivolando paurosa
mente su tratt i di pendìo 
ghiacciati, rotolando di tanto 
in tanto . Ma si va, si scende. 
In molti punti, lo strato di 
neve, alto più di un paio di 
metri , « mangia uomini e ca
richi », di colpo. Ma si riviene 
su, con... molta ginnastica na
tatoria. E si riprende l a cor
sa. In giù! 

• Il Colle D... è ormai d a quar-
dare col naso per a r ia . Le slit
te corrono verso il bosco in
fiammato dal soÌe7 laggiù. . 

Occhieggia in basso, t ra i 
rad i larici scheletriti, uiia bai
ta, sul primo pianoro costel
lato di massi. Figurine scure 
vi si muovono, dinanzi. Gli u-
nici spettatori di questa in
credibile fatica. Guardano a-
vanti , in aitò, le «fi igurine»! 
Attendono questo manipolo 
compatto di giovinezza e di 
forza. 
- Chi sarà , laggiù, ad atten
dere? 

che infiammava, trascinava, 
entusiasmava: tutti i suoi uf
ficiali e i suoi soldati hanno 
l'orgoglio di prime salite com-
pìute, di imprese meraviglio
se, di momenti eccelsi; tutto 
merito del comandantp Marco 
Tessarì. 

Volontà: ognuno di noi im
parò, allorché Marco Tessari 
ci guidava, fihe il pericolo e 
l'ostacolo esistono non perchè 
l'uomo si allontani, ma perchè 
li affronti e li superi. Vita in
tesa come combattimento. 

La montagna di Marco Tes
sari è la vera; quella che ren
de l'uomo migliore. 

Usciva dalle vertigini e dal
le tormente, dai camini e dai 
crepacci con entusiasmo fre
netico; sic.endeva dì corsa sui 
nevai col grido del bambino 
nell'orgasmo di una festa; at
trezzava di chiodi e corde gli 
strapiombi dei confini con la 
stessa gioia di una madre che 
prepari ad lina cerimonia la 
sua creatura. 

Oggi Marco Tessari non è 
più tra noi con la sua mascel
la da dominatore, col suo oc
chio di conquistatore, con la 
sua parola rapida e impettiosa 
come una .cascata; ma da noi 
mai si allontanerà il suo spi
rito, il suo insegnamento. 

Fai della montagna la pale
stra dello spirito, il campo del 
rinnovellamento spirituale di 
ogni giorno; lasciati rapire e 
trascinare dalla poesia alpina, 
perchè è ipura e mai sarà con
taminala dalla corruzione de
gli uomini. Abituati a sentire 
che il sacrificio che la monta
gna ti offre, si converte nel 
tuo spirito in gioia, il pericolo 
in orgoglio, la fatica in amore; 
soltanto così potrai dire di a-
vere conquistato l'anima della 
montagna. 

Mi pare di ritornare lassù, 
sotto gli ardenti torrioni del 
Mangart, allorché, alla luce 
dei fuochi di bivacco, 'gli al
pini della "Valanga" cantaro
no al loro Comaridante Marco 
Tessari, il "Testamento dei 
Capitano". La montagna lo ri 
coprirà di neve e fior.-. 

. Carlo Masera 
»̂ ^ 

Encomio solenne 
al Maggiore Cario Musso 

dell'IP Alpini 
L'ordine del giorno all'eser

cito del 7. e. m. reca l'eneo-
mio solenne al camerata mag
giore Carlo Musso del Batta
glione « Bassano » • del nostro 
XI Alpini. Ecco la motivazione: 

« In escursione con una com
pagnia alpina del suo batta-

gltone, benché ferito e contuso 
tn seguito alla caduta di una 
valanga che aveva investito-
quasi l'intero reparto, móstra-
va eccezionhle forza di animo 
e risolutezza^ organizzando im
mediatamente l opera di soc
corso e riuscendo in breve 
tempo a trarre in salvo quasi 
tutti i militari travolti». — 
Forcela di Anterselva {Valle 
Ptisteria), 31 gennaio 1940-
XVIII. 

IL NUOVO SACRARIO 
DEL IV ALPINI 

Il Sacrario dei IV Reggimen
to Alpini, che ricorda i fasti e 
le glorie, del suol dieci batta
glioni in guerra e 1 suol 5 niil^ 
gloriosi caduti, attualmente si
stemato nella vecchia caserma 
Testafochi di Aosta, troverà 
quanto prima, per volere del Du
ce, da sua definitiva sistemazio
ne in una nuova e più appro^ 
priata sede. A auesto scopo il 
Duce, nel maggio scorso, nella 
occasione della sua visita al 
neggimento, elargì Ja cospicua 
somma di 20 mila lire. In questi 
mesi, a questa elargizione si so
no vinile altre offerte e altre an
cora sono In corso, per cui si 
prevede che la costruzione del 
nuovo Sacrarlo potrà essere por
tata a termine entro 11 mesa 
corrente. 
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la scarpa con chiodi di gomma 

Un'ora dopo, la batteria, sfi
la colle slitte dinanzi a l Co
mandante del Reggimento. 

Il Colonnello è venuto per
chè sul Colle v'erano dei suoi 
artiglieri. E' venuto perchè lo 
ha spinto una forza più forte 
della bufera. 

Eccolo! ri t to sul pianoro, sa-' 
luta i suoi uomini e li guarda 
negli occhi, a mano a mano 
che gli passano dinanzi. Li 
guarda negli occhi, omo per 
uno. Ed a tutti par la ; a scat
ti, reciso, deciso, conciso. Per 
elogiare, per incitare, per rin-
cnorare. , y 

Ad nno ad uno gli uomin i^ r 
sfilano, girano la testa con fle^ 
rezza e passano contenti. 

La parola del capo, lassù 
Inatteso premio . al la grande 
fatica. 

Sorridono e passano nei tor
si d a lottatori gli artiglieri 
delle cime, delle nevi.-

Sorride il loro Colonnello, 
perchè vorrebbe piangere, si 
vode: di commozione! 

Visitate alla Fiera di Milano il Padi
glione dello Sport • Stand N. 138-140 
CALZATURIFICIO DI CORliUOA 

W I S C A R R E DA S C I 
TUTTO per lo SPORT della NEVE e GHIACCIO 
Giacche a vento - Maglierie 

L. /EVE/O 
Accessori 

Via BRERA 6 
Tel.80873 MILANO 

Il Maggiore degli Alpini 
Marco Tessari è morto 

Ricordo e ricorderò sempre 
in vita mia le parole con le 
quali il capitano Marco Tessa
ri mi accolse, suo subalterno, 
nella 60.a Compagnia-. uSullii 
montagna, come nella vita, sce
gli sempre la via più difficile », 
Durante il servizio di prima 
nomina, rnA insegnò -pratica
mente e quotidianamente la ve
rità del tconsiglio. Soltanto al
lora imparai a conoscere la 
montagna e''dopo la vita. 

Questo dono splendido offri 
a me; questo dono splendido 
offri a tuli i suoi alpini. Oggi 
che il furore di una valanga 
l'ha travolto in testa ad un 
pugno audace- di alpini, tutti 
gli alpini gli sono intorno, gì 
occhi sbarrati nella contempla 
zione del sito destino, le gole 
serrate dall' angoscia, le vo 
lontà protese verso le alte mè
te ch'egli sempre indicò. 

Suo destino: ogni compagnia 
,. - . che Marco Tessari comandò, 

u n relitto- Che fatica! Funi / « chiamata sempre la "va 
tese, braccia tese: torsi pian- lang 'a" , poiché era fatale che 
tati ben saldi. L obice sale! In la sua compagnia fosse in o-
alto, siulla sima, ((fuma» la gr^i circostanza la prima, la 
"tormenta. Se ne sente la più ardente, la più irruente, 
(( voce ». I come la valanga. E Marco Tes 

— Forzai Oh, forza' sari è morto nella sua valanga. 
Per oltre tre ore. Cosil -Aingoscia: era -ileomandan/ie -' 

Uki'mvehZìoMe italiana 

L'AYY. Giuseppe Rarizza dj Novara brerellò nei 
1655 presso l'Uflicio Privative Induslriali dei 
RR. Slati Sardi una macchina per scrivere 
fondala sugli slessi principi costruttivi lire-
vettati nel 1868 dall'americano Scholees. 1855 

La STUDIO 42 completa la serie di macchi -
ne per scrivere costruite dalla OliYetti;È i l r i 
sultato di trenta anni di studi edlesperien-
ze nel campo delta meccanica di precisione. 

\ 

1 
Olivetti 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piana Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

Bottosez.TalpeUie«-(!aDaTe8ana-TaIIesDsa-TenariaEeal6-SettiffloT«riBeu 

XVI CAMPO NAZIONALE U.G.E.T.C.A.I. 
•Cprmaiore - Gruppo del Monte Bianco - Val Veni (m. 1700) 

Luglio-Agosto 1940 

„. è la migliore organizzazione nel più entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa i 

LA GIOIA DI VIVERE PER GLI APPASSIONATI DELLA MON
TAGNA. Vaste pinete t ra svettanti colossi di roccia e di gliiac-
clo - Passeggiate fi» tranquilli declivi - Gite per t u t t i gli a r 
dimenti - Spensieratezza, allegria, giolosltà, nel trionfo di luce 
•e di sole. 

LA PIÙ' CONFORTEVOLE ATTREZZATURA ALPINA. Sala 
pranzo per 120 coperti in grandiosa veranda belvedere - Tende 
brevetto UGET completamente palchet ta te - Lett ini con rete 
metallica, con: materassinl, guanciali, coperte in lana - Ca
bina per doccia con acqua calda e fredda - Impian to genera
tore di corrente - Illuminazione perfetta. Gite sotto la dire
zione tecnica dei migliori alpinisti e guide alpine - Nell'accan
tonamento: camere e camerette - Posti riservati per signore e 
signorine. La tradizionale cucina piemontese con 11 più celere 
servizio mensa - Porzioni abbondantissime. 

Serate folcloristiche - Proiezioni filmi a passo ridotto d 'am
biente alpinistico - La « Fqsta della Montagna » colla partecl-
ptizlone delle Guide di Cormalore, surgerà quest 'anno ad av
venimento di primo plano. 

TURISTI - ESCURSIONISTI - A L P I N I S T I 
La località, l 'attrezzatura, l'organizzazione 

l'ambiente, le quote di partecipazione. 
Tut to vi sarà favorevole al Campo Nazionale CAI-UGET. 

INFORMAZIONI: Ufficio Propag. Campo Nazionale CAI-UGET 
Galleria Subalpina - TORINO. . 

La 
Sulla attiviità dot Gruppo Cine 

S. E. Angelo Maranesi si è coiu-
piaciuto inviarci il seguente te
legramma: 

« Un bravo a te ed a tutti i 
tuoi collaboratori per l continui 
successi cinenAatouraflcl e per 
la viuUilorme attività della Se
zione LJijct-Cai 1. 

I llliui uiigiliorl sono stati in
viati a lioina alla Direzione Ge
nerale per il 'J'urisino che, do
po la visione, così si è espressa; 

« i\ci liliin vi sono inquadra-
ture e scene veramente belle e 
originali. Chi ha realizzato i fil
mi dinwslra 'inolia attitudine 
per la cinematografia, senso ar
tistico e buona conoscenza con 
la fologralia. 

« / filini possono interessare 
anclie questa Direzione Genera
le per la inopaganda all'Estero. 
Sappiateci dire, se è possibile. 
la cessione e a quali condizioni^. 

La Sezione Cai di Mondovl lia 
contribuito con L. 300 per la rea
lizzazione del lìljHo « Trofeo 
Mettolo e Castellino » e l'Ente 
Provinciale per il Turismo del
la provincia di Cuneo ci ha e-
largito la somma di L. 500. 

II valore materiale dei filmi 
girati 3i aggira sulle L. 6.000. 
Clio non hanno gravato sul bi
lancio sociale, in quanto i filmi 
sono stati, in parie ceduti al
l'Ente Provinciale per ti Turi
smo della Provincia di '1 orino. 

Il successo dei Campo nazio
nale Cai-Uget.'— Dal 23 luglio 
al ii7 agosto la vita al Campo 
XV Cai-Uget Ita vibrato d'inten
sissima attività. , 

Alpinisti di tutte le regioni d'I
talia si .sono avvicendati nei cin
que turni di durata del Campo 
e tutti lianno espresso il loro 
entusiasmo. E' premio questo 
per gli organizzatori ed è anche 
incitamento p.er dare ancora un 
ultimo ritocco a qualche parti
colare. • 

Abbiamo così visto quest'an
no, oltre alle oramai note leiide 
palcliettate coi loro lettini, ma
terassi e guanciali in lana, u-
na veramente provvidenziale ve
randa-belvedere della capienza 
di 80 commonsali, abbinala alia 
vasta sala da pranzo per 100 co
perti. La doccia con acqua cal
da e tredda ha funzionato a me
raviglia, così ipme tutti gli im
pianti idrici dei Campo. Parla
re di iilmninazione vuol dire 
mettere in rilievo la novità rap
presentata dai generatore di cor
rente, che ha permesso di speri
mentare quello che sarà la luce 
pei prossimo armo. Una illumi, 
nazione a giorno che ha lascia
to entusiasti ed ammirati. 

Portare poi al Campo un com
pleto impianto di proiezione fil
ini a passo ridotto è stata una 
nuova bella impresa. 

iSe si pensa che Cormalore è 
priva di cinema, non si può che 
convenire che il Gruppo Cinema 
Cai-Uget ha fatto qualche cosa 
di veramente Jiotevole. Dal lato 
Mensa poi tutto ha Ibeai funzio
nalo a p'erfezione. 

I circa 400 partecipanti hanno 
esternato tutta la loro ampia ap
provazione per l'organizzazione. 

In un tripudio di luci, di colo
r i ha avuto luogo la sera del 19 
agosto al Campo Uget un sim
patico raduno degli alpinisti e 
delle guide di Cormalore. 

Particolarmente cordiali sono 
stati i xaipporti coi Rocciatori di 
L/ècco e non dubitiamo che il 
prossimo anno saranno nuova-
mentre tra noi Casstn Ratti. 
Tizzoni. Esposito. 

Siamo poi riconoscenti ai forti 
scalatori della Guglia' Nera per 
direttissima che su La Stampa 
del 22 agosto' così si sono espres
si nella relazione del cajK) cor
data Vittorio Ratti: 

« Un grazie di cuore ai came
rati del Campeggio della Uget 
che hanno la buona abitudine 
di lasciare segnate le ascensioni 
compiute. Se non avessimo tro
vato quelle frecce, non so come 
e quando saremmo discesi. Tan
to è vero che in un tratto dove 
la pioggia le 'aveva asportate, 
sbagliammo la strada e perdem
mo molto tempo ». 

L'attività alpinistica dei par
tecipanti al Campo è stata no
tevolissima. Nelle giornate di 
sereno il Campo si poteva dire 
deserto perchè non meno di un 
centinaio di (partecipanti, alle 
prime luci, si irradiavano verso 
le. belle mete. In tutte le gite i 
vecchi e gioVani Ugetinl si sono 
adoperati per far conoscere que
sta entusiasmante valle agli al
pinisti delle Società consorelle. 

Se si pensa che ad un mese 
dall'inizio dei turai tutti 1 posti 
erano esauriti si ha la. netta 
linpressione del come questa at
tività sia seguita. 

Il movimento finanziario del 
Campio di Val Veni è stato il 

seguente: Entrata L. 56.150; U-
scita L. 40.050. con un utile net
to di L. 10.100. 

Abbiamo acquistato con detto 
hnporto: 80 lenzuola, 12 mate
rassi 40 cuscini, 25 coperte-lana 
grandi, costruito una veranda-
belvedere per 80 posti, consegna
to L. 1000 pel rifugio Onelio Am-
primo e L 1.500 pel giuppo ge
neratore di corrente, L. 572 per 
piatti, bicchieri, ecc. 

Rifugi. — Tutti 1 rifugi han
no funzionato egregiamente. Il 
« Vallestretta » dopo la sua to^ 
tale sistomxizione. segna final
mente una cifra attiva sul bi
lancio con L. 1.200 in entrata e 
L. 311 in uscita. 
—Situazione finanziaria. — En
trata L. 25.417,50; movimento del 
Campo L, 56.050; Totale L. 81 
mila 567,y0. ~ Uscita L. 80.064.50 
saldo utile L. 1.503,40. 

Voglio ancora ricordare le cir
ca L. 8.100 di aumento dotazio-
iie materiale del Campo ed il 
valore di un nuovo grandioso 
rilugio. 

Siamo giuntU con quest'anno 
ad una sistemazione totale di 
quasi tutti i settori di attività, 
riducendo le spese allo stretto 
Indispensabile. ~. 

Insisto nel precisare che pei 
esistere non basta resistere, ma 
occorre avanzare e per avanzarle 
è indispensabile una anco^ 'più 
potente azione, una più" inten
sificata attività, un più deciso 
amnento di soci. 
• In questa atmosfera- (Partico
larmente cordiale. 11 lavorare, 
se pur tra molte difficoltà, non 
è assolutamente 'gravoso (per
chè per spezzare gli ostacoli, 
ho sempre trovato dei soci pron
ti a collaborare col ipiù vivo en
tusiasmo. 

Invio airanimatore del C.A.I.. 
S. E. Manaresi. al Segretario 
Federale di Torino, Presidente 
del Dopolavoiro Provinciale, il 
più cordiale alpinistico saluto. 

Ringrazio tutti i miei collabó-
ratlri per la loro attività intelli
gente e fattiva: il vicepresidente 
cav. Magri Gianfranco. 11 cas
siere Gramaglla Enrico, il Segre
tario Calderari" Luigi.' ringrazia
mento che accomuno a quello 
per tutti i oompoinentl ,11 Consi
glio Direttivo. ' 

Cito alla riconoscenza di tutti 
gli ugetinl i componenti le siri-
gole Commissioni pei brillanti 
risultati ottenuti. • 

Le Commissioni tecniche 

Corso di addestramento e per
fezionamento SCI-CAl-VGET a 
Bardonécchìa: Lillo Colli, mae
stro di sci e guida alpina. 

Commissioni ' locali: Calieri 
geom. Francesco, Farinone Et
tore, Calderan Stefano. Me.rlo 
Renato, Benzo Alfredo. Cumino 
Giorgio. 

Commissione Campo Naziona
le VGET-CAl: Presidente: Schiap. 
parelll rag. Luigi; direttore: Fa
rinone Ettore. Merlo Renato. 
Maggiani Renato, Maggiani Gui
do, Rerra Francesco, Paveslo,' 
Reinetti Alfredo. 

Commissioni rifugi: Merlo Re
nato, Calieri geom. Francesco, 
Calderan Luigi, Farinone Ettore. 

Commissione gite escursioni
stiche (uristictie: Magri cav. 
Gianfranco, Benzo Alfredo, Mer
lo Renato.-

Commissiotie gite alpinistiche 
e sci alpine: Farinone Ettore, 
Massazza Aldo, Merzeburger 
Riccardo, Reinotti Alfredo. Ber
rà Francesco, Marocchino Eflsio, 
Gaudi -Giuseppe, Strocchi Emi-
Ilo. Musa Natale, Granaglia En-
;"ico, Maggiani Guido. 

Viaggi in comitiva CIT-VGET: 
Magri cav. Gianfranco, Calderan 
Luigi. Castellazzo Gino. •> 

Gruppo Cine CAI-UGET: -.Pre. 
sidenle: Maggiani Guido, Sesia 
Giuseppe, Crescto Mario, Dro-
vetto. Magri loav. Gianfranco, 
Bonzo Alfredo. 
• IHblioteca: Marocchino Efisio, 
Flecchia Francesco. 

C.A.I. Sex. dell'URB! 
ROMA - Via Gregorianai, 34 

Il l y n i o mcesso del il Meo 
del Re Imperalore 

Non mi sono sbagliato quando 
scrissi, non •ricordo dove, che la 
IX edizione del Trofeo Bianco 
del Re, Imperatore avrebbe su
perato i successi degli ani\i pre
cedenti. L'impegno preso assie
me ai miei validi collaboratori, 
di perfezionare l'organizzazione 
di questa nostra tradizionale 
manifestazione sciìstica, venne 
esaurientemente mantenuto con 
risultati che debbono essere mo
tivo di profonda soddisfazione 
per lo Sci C.A.I. dell'Urbe. Non 
è un peccato di .presunzione che 
io commetto scrivendo così: in
tendo invece esprimere un con
vincimento solidamente sostenu
to dai fatti. La nostra ambizio
ne s'individuava, intatti, nel de
siderio di dare il massimo risal
to alla gara che ha il privilegio 
di fregiarsi di un titolo cosi glo
rioso e, subordinatamente, di far. 
svolgere sulla « Montagna di Ro
ma > una competizione discesi-
stica a largo respiro, tale da far 
convergere su essa per un gior
no l'attenzione di tutti gli ap
passionati dello sci. Crediamo 
modestamente di aver raggiunto 
l'intento, perchè l'organizzazio
ne della gara ha riscosso l'una
nime ammirazione di quanti, di
rigenti, competenti e sciatori, 
hanno avuto l'occasione di vi
verla. 

Non starò a narrare dei pate
mi d'animo sofferti fino all'ul
timo momento. Motivo della no
stra maggiore pireoccupazione e-
ra la tema die non si potesse 
partire dal Rifugio Umberto I al 
Terminillo, cioè dal famoso « co
netto ». a causa delle condizioni 
della neve. Infatti in quei gior
ni il tempo prometteva scarso 
sóle e la parte superiore della 
pista si manteneva costantemen
te gelata e dura come il mar
mo. Perdurando in tale stato si 
sarebbe resa necessaria un'ac
corciatura de) i>ercorso, elimi
nandone la parte più bella ed 
agonisticamente la più interes
sante. Non che essa rappresen-
tasse un pericolò per i fuori 
classe, esperlmentaU .alle (più du
re prove, ma bensì per là nume
rosa schiera del cadetti, i quali 
già cominciavano a dar segni di 
Inquietudine, ammiccando dal
l'alto degli scivoli (gelati 1 sot
tostanti ripidi valloni dove una 
sgradita caduta li avrebbe im
mancabilmente precipitati. 

Pista ideale 
Fortunatamente subito dopo 

mezzogiorno del 17 marzo com
parve trionfante il sole tanto 
invocato, che in poco tempo mi
se i l fondo della pista in opndi-
zionl Ideali, dando alla neve u-
na (piacevole consistenza prima
verile. Quasi subito la schiera 
dei 60 concorrenti si avviò giu
liva al Rifugio Umberto I.'dove 
già si trovava la stazione radio 
dell'8 "Genio di Roma, in colle
gamento col Pian delle Carbo
naie, in mezzo al quale sorgeva 
11 traguardo. Fra i 60 protago
nisti del IX Trofeo Bianco del 
Re Imperatore erano presenti 
numerosi campioni, nomi notis
simi in campo,nazionale ed in
temazionale per affermazione di 
chiaro valore sportivo. Citiamo 
tra essi gli azzurri Severino Me-
nardi e iaccdelll. Frcund, • la 
campionessa Nives dei Rossi, 
Ghedina, Alverà, Bovio, Fran-

vinata di quante percorrono il 
Terminillo e cortamente l'unica 
adatta a competizioni di carat
tere nazionale od internazionale. 
Necessita (però che là sua at-
trezzatufa venga perfe.zionata.. 
prolungando la funivia sino al 
rifugio Umberto 1 e Installaaido 
una sciovia che da Campo Fio
rito (Campò Forogna) porti al
l'attuale stazione superiore.. In 
tale modo essa potrebbe venire 
completamente sfruttata e' non 
v'ha dubbio che il suo tracciato 
andrebbe ad annoverarsi f r a ' i 
preminènti di quanti esistono 
oggi nel migliori centri sciistici 
nazionali. Mi riservo, a questo 
proposito, di esaminare con mag
gior dettaglio li problema, la cui 
soluzione gioverebbe .assale,aJla 
fama del Terminillo. 

0 . B. Fabjan 

chettl. Da Col. Ma anche una 
parte dell'elemeiito di minor gri
do era formata da giovani già 
ottimamente pireparatl e~di si
curo avvenire agonistico. 
' Finalmente alle ore 14,40 la ra
dio base dà la comunicazione 
che tutto è a posto e che il cro
nometrista di partenza può gri
dare il suo primo « via ». Dopo 
un minuto, dal traguardo si vi
de distintamente scattare un di
scesista che a grande velocità 
sfrecciava a valle, guizzando a-
bilmente ,per entro le 20 o por
te » fissate lungo 11 percorso. So
no passati appena ipoco più di 
due minuti quando l'azzurro 
Lacedelli, con superbo salto fi
nale, vola sotto il drappo rosso 
di Pian delle Carbonaio, strap
pando caloro-si applausi alla nu
merosa folla di spettatori colà 
presente. Di minuto " in minuto 
si sganava la lunga collana di 
concorrenti e l'impresa di ognu
no — di breve momento, ma di 
intenso sforzo fisico e mentale — 
rinnovava rinteresse della ca
valleresca tenzone. E' inutile di
re che le prodezze dei migliori 
furono altamente apprezzate da 
tutti i presenti, destando vivis
sima ammirazione. 

Quando l'ultimo gionse al pla
no e la radio avvertì che nes
suno più doveva prendere il via-
era trascorsa poco più di un'o-
ra, ma sembrò un attimo, tanto 
l'animo era preso dalla batta
glia appassionante. 

Nel pomeriggio la bella ma
nifestazione sciistica ebbe ja sua 
degna conclusione all'albergo 
Savoia, nel quale avvenne la pre
miazione, alla presenza del Pre
fetto di Rieti, del Segretario Ge
nerale della F.I.S.I. e dei diri
genti dello Sci C.A.I. dell'Urbe. 
Una quarantina di premi anda-
.rùno a compensare gli atleti ml-
"gliori della loro fatica ed a (ri
cordare nel futuro un momento 
felloe della propria carriera 
sportiva. 

La coppa dell'Ente reatino 
,Due giorni dopo, affidata alle 

cure dello Sci C.A.I«, si disputò 
la prima coppa dell'Ente Pro
vinciale del Turismo di Rieti, 
alla quale partecipò la parte più 
insigne dei concorrenti dei Tro
feo Bianco del Re Imperatore. 
Mancarono, purtroppo, la Nives 
dei Rossi e il Freund perchè in
fortunatisi in allenamento. La 
stessa pista fu teatro di questa 
competizione, resa però più ve
lóce col ridurre a solo otto 1 
passaggi obbligati. L'azzurro La-
cedeUi riportò un brillante trion
fo in questa gara conseguendo 
iin tempo veramente notevole: 
r24" 4/5. Tempo da gran cam
pione quale egli è, che gli ha. 
addolcito 11 rammarico di non 
aver raggiunto il risultato. Che 
la sua classe meritava nel pre
cedente Trofeo Bianco del Re 
Imperatóre. Le classifiche che 
seguono diranno sinteticamente 
del comportamento degli altri. 
,• Desidero qui ancora aggiunge
re qual'che parola sul valore 
della pista collaudata dalle due 
manifestazioni , che certamente 
rapipresentano due episodi spor
tivi col quali la « Montagna di 
Roma » ha chiuso degnamente 
l'a sua intensa stagione Inverna
le. Essa, a mio sommesso avvi
so, corroborato dal parere di 
molti competenti, è la più indo-

Classifiche del IX'Trofeo Bianco'del 
Re Imperatore. — Aiiurrl! 1. Lacedel
li Roberto (Cortina) 2'6" 3/5: 2. Menar-
dl Sève.plno (Cartina) 2'T"1/S: 3. Del 
Bossi Nives (PaiioU) 2'22". 

Il Catg.! 1. Ghedina CHusepupe (Oor-
ttoa) 2 ' l " l /5 ; 2. Preund Francesco (Bol
zano) 2'l"3/5; 3. Bovio Metro (Sot 18) 
2'2"S/5; i. Alverà Silvio; 5. Pranchet-
t i Mario; 6. Rossi Federico. 

I l i Categ.; 1. Alirerà Albino '(Oortlnaì 
2'5"4/5- 2. Thoen} Ottone (Bolzano) 2' 
6"l/5; 3. Da CJoJ Bruno (BarloM) 2'7" 
3/5; 4. Paltrlnierl Marcello (ParloU): 
5. Pran.cesohl Emesto (Cortina); 6. 
Thoenl Federico (BoJzano) ; 7. Menardl 
Renato (PartóW); 8. Carnosi Edgardo 
(TcrmlnUlo); 9. Zamboni Uvlo (Ter-
mlnlJlo)- 10. Zamboni Dino (Terminil
lo); i l . De liUneM Mario (Parioll); 12. 
Sebastiani Angelo . (Terminillo) rj.. 13. 
Strizzi Domiziano (Boocaraso) ; t . 14. 
Bossi Luigi (TerminliJlo); 15.. Oanassi-
nl Giandomenico (Guf Roma); 16. Ma-
gr'mi Franco (Gul Roma); 17. Steno-
relli Glulto- (Sci Cai); 18. Oalissano 
Gianni (Soi Cai); 19 AntonelU Lu
ciano (Sci Cai); 20. Signorini Pietro 
(Term'ndllo) ; 21. Rossi VitelMano (Ter-
mlnlUo); 22. Donati Gino (Gul Roma); 
23. Oosmelll Filippo (GufBoma)» 24. 
Diletti Enzo (Terminato) ; 25. ' Brabla-
nl Italo (Oul Boroal; 26. Bisso Mario 
(Sci Cai) ; 27. Lotti Carlo (Guf. Roma) : 
28. CipplteUl Aldo (Terminillo) ; 29. 
PracoaroU Anitonio(ParioJl); 30. Paum
gartner Guido (Gial Roma); 31. Bat
tisti Nando • (Guf Roma).; 32. Picchtol 
Virginia (GuJ Padova); 33. Catini E-
doardo (TermlnUlo); 34, Rotati Fran
cesco (Guf Roma) ; 35. Gorj Enrico (Sci 
Suljlaco). 

Squallflcat! per non,»ver passato una 
o più porte: Pasquali Franco (Guf Fi
renze); Amici Alberto (Guf Roma): 
Caracciolo Alfonso (Sci 18): ^Marciano 
Massimo (Guf Roma); Qiancola Giu
seppe (Boccàraso). • . > 

Premi di ranpresentania. r - Trofeo 
Bianco del Re Imperatore anno.XVlII : 
Sci Cortina d'Ampezzo. -'Trofeo F.I.S.I. 
anno XVIU: Sci Cortina d'Ampezzo-. ' 

Classifica Trofeo Segretario dei 
P.N.F.: Sci Terminillo punti ,271. -

Concorrente più. giovane: Bossi Lui
gi (Sci TermlnUlo). . 

Concorrente più anziano': Signorini 
Pletr„ (Sci Terminillo). 

Migliore dello So] Cai: ' , SlgnorelM 
Giuao. 

Concorrente Guf: Oanasslni Giando
menico. 

Concorrente OH: Zamboni Livio. 
Classllìca dslla I. Coppa Ente Pro

vinciale Turismo Rieti: > 1. • XacedeW 
Roberto l'24"4/6; 2. Menardl Severino 
l'29"4/5. 

Il Categ.: 1. Alverà Silvio l'33"4/5;, 
2. Ghedina Giuseppe l '36"l/6; 3. Bovio 
Pietro l 'sa"; 4. Pranchettl Mario. 

Ili Categ.! 1. Alverà Albino l '34"l/5; 
2. Da Col Bruno l'3B; 3. Tlioenl Otto
ne, l'40"2/5; 4. ' Paltrlnleri Marcello; 
5. Caracciolo AJfonsó; 6. Franceschi 
Ernesto; 7. Zamboni Dino; 8. Zamboni 
Livio; 9 Carnosi Edgardo; 10.- Menardl 
Renato; ' 11. Thoenl Federico;- 12. Ma
grini Franco; 13. Pagani Mario;' 14. 
Rossi lyulgl; 15. Padovint .Nandoi . 16, 
Rossi VlteMlano; 17. Diletti Enzo! .18. 
CipplteUl Aldo; 10. Sfenorinl Pietro; 20. 
Pagani Alfredo; 21. Picchini' Virginia: 
22. Fraccaroil Antonio. 

l.a ;Pe!nminUe: Slg.na PicoWnl'.Vlr-
ejlnla.' 

Più giovane: Rossi Luigi. 
Più vecchio: Pagani Alfredo. t 

In breve f 

Lutti. — Ai nostri soci Donna Elena 
e' don Carlo Oatfarelli. Ja sezione invia 
le più sentite condogManze per la .'per
dita di S. E. 11 Conte Alberto Nemes Di 
Hidvèg, Membro della Camera Mia 
ungherese, rispettivamente padre e*suo
cero del nostri assodati. J, 

Cine-Cai. — La solerte Commissione 
ha girato nn Interessante documenta
rio in occasione della Bara sciistica 
Trofeo Bianco del Be Imperatore svol
tosi sul M,' Terminillo. Verrà proietta
to più serate in sedo per accontentare 
tut te le rldileste. T 

Ringraziamo gli Augusti Principi di 
Piemonte: 11 Presidente ed i soci del 
C.A.I. per 1 'graditi voti augurali' In 
occasione del lieto (vento. 

Nuovi Soci. — Ordinari: Avogadro 
R., Bagllone L., Oatanl M., De (3ior-
gls I., Floridi M., Geiger H., Gianni .G., 
Oradisnilc P., Ruata C , Vaici A. Tota
le IO. , . 

Aggregati: Alessandrini E., De Gior-
gis C , Mozzetti A. Totale 3. -, i 

Gnf Ordinario: Buonaccorsi G., Co
sentino L., Del Bianco E., Esposito A., 
Gambull A., Gombull M., Qherardi S., 
Loser B., Martelli G., MUeto A., ;MOC-
chl A. Totale 11. 

Qui Aggregato: J>adon« Silvana,-For-
michi O. Totale 2. '' 

GII Ordinarlo: Bemer M., Bem«r W.. 
Della Chièsa G., Ferranti G.. Herion 
H., Mirri M., Stoeckicht G., Stoeckicht 
H.. ValU P., Von Kuhlmann 0 . , ; w a l -
cker G. Totale 11. 

Gii Aggregato: 'Averardl M.L., ', Mez-
zetti P . Totale 2. 

Totale elenco precedente '357, elenco 
attuale 39. Totale generale 396. '• 

Sul Moliti Sirente 
La gita al Sirente (m. "2349) In 

scd nei mese di marzo si. può 
effettuare In giornata partendo 
da Roma col primo treno diret
to della mattina. Sd può essere 
ad Ovindoli. ordinando un'auto 
pubblica a'Celano, verso le ore 
10.15. -• 

La salita si può effettuare sia 
pel pendio a sinistra dell'imboc
co della Val d'Arano e scenden. 
do poi per poco fino al Puzzilli 
oppure seguendo il parcorso in
dicato negli itinerari sciistici del 
Velino, fino a Puzzilli. Da' qui ì 
due itinerari si fondono, benché 
la struttura ad ampi dorsali del 
monte offra la possibilità (̂ ' sce. 
gllersl parecchie linee di salita. 

Il tempo da Ovindoli alla vet
ta, per sciatori pure mediocri, 
ma ahltuati alle lunghe ascen
sioni, è da quattro óre e mezza 
a cinque ore. 

Olfatti domenica 10 marzo un 
gruppo d i l 2 soci in plta socia
le (In sostituzione di ijuella al 
Pizzo Beta rimandata ad altra 
data) ha compiuto tale percorso 
nel .^tempo massimo di cinque 
ore..' -, , : 

La discesa è stata effettuata 
In due ore e mezza circa. Allfi 
18,15 tutti gli sciatori erapo di 
ritorno ad Ovindoli. 

e. V. 

Programmi gite 
14 aprile:, Monte Cotento (20141 

e Monte Viglio (2156) in torpe
done: gita sciistica od alpinisti
ca. — • Appimtamento a Piazza 
dell'Esedra (S. Maria degli An
geli) ore 5,45; partenza óre 6: 
arrivo a Serra S, Antonio ore 
10; partenza a piedi pei campi 
di neve, circa 30 minuti, oppure 
Inizio dell'ascensione alpinistica 
al M. Viglio. Partenza da Serra 
S." Antonio ore 18. arrivo a Ro
ma ore 21,30. Dir.: De Marchis 
e Mariani; spesa L. 30. 

21-aprile: Monte Monna (1951) 
e Monte Pelacchia (1368), gita 
alpinistica la prima e gita e-
scurslonlstlca; la seconda. 

I programmi particolareggiati, 
dato l'eventuale • cambiamento 
d'orarlo delle FF. SS., verranno 
diramati in tempo utile dalla 
Segreteria, ' ' 

Móstra fotografica 
Alla Segreteria della Commis

sióne Cine Cai, che ha l'inoari-
00. di organizzare la mostra fo
tografica, che- come è noto si 
svolgerà ' nel ' mostri locali dal 
19 aprile al 3 maggio p. v., è 
comincialo :a 'pervenire numero
so materiale, sia da Roma che 
da fuori. Invitiamo pertanto i 
soci, che volessero partecipare 
a detta mostra, ad affrettare lo 
invio delle loro fotografie. 

Rinnuovo quote social 
Ricordiamo d tutti coloro che 

ancora non fossero in regola col 
pagamento della quota per-l'an
no in corso, di effettuare il ver
samento presso la Segreteria, on
de Meggerire U notevolissimo 
lavoro dello spoglio dello sche
dario ed invio a domicilio del 
modulo di C. C: che tra breve 
saremo costretti ad iniziare per 
ragioni amministrative. • 
• Ricordiamo intanto che la Se
greteria è qperta tutti i giorni, 
tiranne i festivi, dalle ore 1S,S0 
alle Si. inoltre il m/irtedì e ve
nerdì dalle si,so alle ss.so. 

Il monte delle Fate (m. 109()). -^ Do
menica 3 marzo, cori tempo Incerto, 
lasciammo Boroa a ragglun^mmo pri
ma la stazione di Privemo-Possanova. 
poi, cori automezzo. Sennino. Alle 10.30 
lasciammo 1) paese e per comoda salita 
raggiungemmo la linea di cresta, dove 
infilammo un magnfflco. sentiero che 
mantenendosi sempre alto sulla cresta 
ci permise di raggiungere la vetta de) 
Monte delle Fate alle 14,30. Dopo breve 
colazione Iniziammo. l'intertìilnablle, di
scesa verso Monte San Biagio arrivan
do aMa stagione delia Bóma-NapOII aUe 
19.30 senza sostare un istante. La ai-
Eoesa fu beElsslma. attraverso luoghi, 
selivaggl e cascinali Isolati a ca^rattere 
tut tora-patr iarcale . Gita pesante, ma 
Interessante e conilgliabUe nella, sta
gione primaverile a causa della lunga 
discesa, (br.). 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.I. - S.E.M. 

MILANO - Via Zebedia 9 

Soci benemeriti 
Il gesto generoso compiuto dai 

sottoscrittori, del prestilo per la 
costruzione del rifugio Savoia, 
di nnunciare al rimborso della 
ultima rata di L. suo, onde faci
litare la completa liquidazione 
del gro/voso inpegno finanziario 
che na per dieci anni assorbito 
te risorse del biiancio della à'. 
E. M., ben nieritava l'attesta
zione di riconoscenza sanzionata 
nell'ultimo congresso dei soci, 
tenutosi il 28 febbraio u. s. 
• Rendere merito con un titolo 
di benemerenza a coloro ctie in 
ogni circostanza sono pronti con 
ragguardevole contributo -a di
mostrare l'attaccamento che es
si nutrono per la nostra glorio
sa associazione, è un atto mo
rale simpatico e significativo che 
il Sodalizio aveva il dovere di 
compiere e che nella sue essen
za (/IOTI menoma l'alto valore 
simbolico' che assume la mode
sta, offerta, quando questa rap
presenta, specie per i.più, un 
sacrificio 'spontaneamente c&m'-
piuto. 

•E' ben vero che. molto si deve 
al vistoso obolo che facilita la 
jealizzazione delle nobili ini
ziative e che sono pertanto am
mirevoli coloro che, potendo lo 
offrono, specie quandq si trin
cerano dietro l'anonimo, come 
fece colui che per la costruzione 
del rifugio Ornio sottoscrisse li
re SOOO. con la motivazione «•per 
una crociera non effettuata^, ma 
è altrettanto vero che è solo la 
piccola donazione che- rappre
senta l'anelito della passione, la 
góccia d'olio che alimenta to 
fiaccola della fede e la eleva 
a sublime ideale. 

L'albo dei soci benemeriti che 
comprenderà tutti, coloro che 
diedero non meno di cinquecen
to lire, non è breve e verrà pub
blicato non appena sarà com
pleto. Esso è. stjito iniziato col 
nome del nostro carissimo'-Pre
sidente, perchè, oltre non essere 
mai stato secondo in ogni ini
ziativa, come non lo fu nemme
no, malgrado non sottoscrittore, 
nell'attuare caso della liquida
zione del prestito per' la Savoia, 
da dieci anni regge il timone 
della S.E.M. con mano esperta, 
sa tenere alti e stimati, i nd.lo-H 
ed il prestigio che nel campo 
alpinistico hanno saputo con
quistare .i suoi audaci scalatori. 

Il Consiglio Direttivo 

primo giorno e la fittissima neb
bia 'del successivo non permise
ro di raggiungere gli obbietti
vi prestabKiti, poicUò solLo .11 
Collp degli Orsi e quota tremila 
vennero raggiunte. Le condizio
ni ideali di neve ripagarono pe
rò ad iosa 1 nostri sciatori. 

Festa dèi bimbi 
Il 19 marzo, nel giorno di San 

Giuseppe, un vero nugolo di 
bambini ha risposto al nostro 
appello, e con mamme, zie e pa
renti ha gremito i locali delia 
nuova sede, che per l'occasione 
ha dimostrato di essere assolu
tamente Insufilclenta Più di ot
tanta bambini abbiamo contato, 
e* quando ognuno di essi si può 
pensare alfneno accompagnato 
da un minimo di due persone 
grandi, se ne può trarre facil
mente la conclusione sul nume; 
ro degli Intervenuti. lino spet
tacolo di burattini con « Gloppi-
no al castello misterioso » ha 
allietato là merenda servita al
legramente su tutte le tavole di
sponibili. Miglior successo non 
poteva premiare la fatica delle 

; gentili organizzatrici, signorine 
Elena Grassi, Wanda Danelli ed 
Enrica Castellini, ed a esse rin
noviamo l'espressione dei 'più 
vivo e cordiale ringraziamento 
per tutto quello che hanno sa-
DUto fare. Ringraziamo anche 11 
socio Sormani Umberto che ha 
.voluto donare un piccolo tea
trino. , ' "' . . 

Sul Velino d'invernO' 
Con còrda, ramponi e piccozza. 

In tre cordate, nove uomini - e 
tre signorine, sabato nove mar
zo lasciammo Roma e salutam
mo in treno gli sciatori diretti 
a Ovindoli iter sostare a Mas
sa d'Albe al rinnovato rifugio 
«Monte Velino» della nostra Se
zione. Al mattino dopo il Par
roco di Corona celebrò la Messa 
per Hiol .ad ora antelucana é 
partimmo subito, prima che l'al
ba cancellasse le stelle in cielo. 
Fu sempre sereno; solo sul ha-
cino del Fucino, con l'alba, si 
innalzò ima discreta e leggera 
velatura di nebbia. Cielo sereno 
sole caldo, calma nel canalone, 
una fresca brezzollna in cresta: 
temperatura zero gradi. > 

Calzammo i ramponi all'inlzin 
del canalone, dove trovammo 
neve dura e in alcuni punti ge
lata, e arrivammo in vetta (me. 
tri 2487), assieme tutte e ' t r e le 
cordate e senza il minimo inci
dente, verso il mezzogiorno. 

Un elogio alle tre ragazze iri 
gamba e al direttori di gita. 
Zacchi e Traversa, pferchiè la 
gita fu splendida, l'afflatamento 
completo e l'organizzstzlone-ot
tima. ' 

Il ritorno, prima cauto per si 
curezza, poi allegro a scivolo-
ài quando il pendio divenne piti 
dolce, fu in complesso rapido e 
permise una sosta ben meritata 
per un pranzetto a Massa d'Al
be. -Deirallegria salita ad • alto 
potenziale, del viaggio in « vi-
gnaiola • fino a Cappelle e dei 
cori alpigiani non ne parliamo: 
son cose che si vivono, non si 
narrano. 

1. b. 

Attività sociale 
Nel giorni 2 e 3 marzo, come 

è stato detto nei precedente no
tiziario, ha avuto regolare effet:. 
tuazione l'annunciata gita al 
Pizzo Scalino; quindici furono 
l nostri soci che. in unione ad 
un gruppo di soci dello Soi C. 
A. L Milano, raggiunsero il ri
fugio Zcda, indi la vetta del Piz
za Scalino, effettuando la disccr 
sa a Tornadri per l'Alpe di Pra-
bello. Il tempo bello e l'ottima 
neve prUnaverile permisero a, 
tutti di godere una incantevole 
giornata di sci alpinismo. 

Nei giorni 9 e 10 marzo doveva, 
effettuarsi la gita nel gruppo 
dell'Adamello. Quantunque pre
parata ed organizzata a puntino 
dai direttori Sebastiani e.Vighi. 
la gita non ha potuto aver luo
go per mancanz.a di partecipan
ti. Al riguardo ci permettiamo 
ricordare ai soci di facilitare il 
compito degli organizzatori di 
gite, i quali nel preventivare le 
stesse si basano per la massima 
parta sulle... sicure promesse di 
partecipazione, promesse che il 
più delle volte all'immediata vi-
glTia 'vengono poi a mancare 
con grave pregiudizio del buon 
esito della gita e col non inco
raggiare affatto chi ad essa ha 
dato li proprio lavoro, con di
sinteresse e diligenza. 

Nei giorni .17-18 e 19 marzo, 
la mancata effettuazione della 
Littorlna del, Monte Bianco ha 
impedito di compiere la'gita nel 
Gruppo del Gran Paradiso. Im-
medlatarhente si cambiò mèta, 
ed un gruppo di 14 partecipanti 
raggiunse la Val Martello salen
do al rifugio Casati, al Passo 
del Madriccio ed al Passo del
la Forcula, ostacolato dai cat
tivo tempo durante il. tentativo 
di salita al Monte Cevedale. 

Nei giorni 23-24 e 25 marzo, fe
dele ad una tradizione che si 
rlp.ete da qualche anno, un grup
po di 21 nostri soci si è recato 
al rifugio Branca per effettuare 
le salite del San Matteo e del 
Tresero. li fortissimo vento del 

Accantonamento sociale 
I soci che hanno qualche' buo

na Idea per l'accantonamento 
della prossima estate si faccia
no vivi in segi'eteria con tutte 
le proposte ch'e. nei limiti del 
possibile, verranno senz'altro 
prese in considerazione. Dal can
to nostro informiamo che "trat
tative sono già state .Iniziate, e 
che prima di concludere si è an
cora in tempo per soddisfare e-
ventuaii richieste appoggiate da 
buoni consigli. 

Pròssime gite • 
Ricordiamo al soci sciatori che 

nel mese di aprile verranno ef
fettuate due Interessantissime gi
te sci-alpinistiche: 

giorni 13 e 14 al rifugio Porro-
Colle Cassandra; 

giorni ,20 e 21 al rifugio Gni-
felli- Monte Rosa. 

DI entrambe verrà putobllcato 
a tempo debito il programma 
non potendo pel momento esse
re in grado di precisare orari e 
quote di partecipazione. Infor
miamo che per la gita al Colle 
Cassandra verrà fatto tutto . H 
possibile per raggiungere Chia
reggio In auto. 

Attività escursionistica 
ed alpinistica 

Si sta organizzando ,e predi
sponendo il programma di que
sta attività .che dovrà essere po
tenziata armass imo grado con 
l'intervento e la partecipazione 
di tutti I soci. Pel momento in
formiamo che la nardsata in u-
na iridente località prealpina è 
di imminente effettuazione, co
me pure è di imminente effet
tuazione la tradizionale sagra di 
vrimavera che-tanto successo e 
tanto entusiasmo ha sempre su
scitato. Il programma di queste 
due manifestazioni, che vorrem
mo apnoggiate da un • interven-
|o totalitario del soci. v«rrà di
ramato appositamente. Comun
que ritenetevi fin d'ora Impe
gnati con le vostre famiglie. 

Notizie varlB. — Nel giorno dd San 
Giuseppe, il Dopolavoro della Banca 
Popolare di Milano, con un gruppo di 
25 partecipanti, ha ragg'unto II no
stra Rifugio Pialeral. Direttore di gita 
it, socio Gallo Giuseppe. , che ringra
ziamo di tutto cuore per aver portato 
una • cosi ' ImT>ortante comitiva ad un 
rifug'o della 8.E.M. 

Cline. — Ija famiglia del sodo Mirko 
ponazzl 6 stata allietata dalla nascita 
di • Roberto Bruno. Rinnoviamo 1 no
stri più fervidi auguri. 

Doni. — I soci Oomnx Rag. Arturo 
AndreoCetU e Carl^ Sulzer hanno do
nato per II nostro archivio delle Inte
ressantissime carte topografiche che ci 
mancavano. lil ringraziamo -vivameiite. 

— n gruppo del naturalisti che alla 
sera del lunedi si dà convegno presso 
di noi, ha donato un caratteristico oro
logio a cuculo. Ringraziami) pure essi 
deUa prova di simpatia. . ' 

— . In occasUme delia festa dei bim
bi, rlscoQtraado la necessiti di un 
fomeCi^ sul quale fare scaldare U lat
te, U socio Franchi Giuseppe ha voluto 
UÓv omaggio alla S.KM. d4 una bel
lissima cucina a gas; lo ringraziamo 
per questa ennesima prova di affetto 
verso mamma S.E.M. 

G r u p p o Sciatori 

)Penna Nera 
Via Napo Tornarli'N. 24 

IVI I U À IM O 

Consiglio direttivo 
Avendo il Consigliere Gorla,Ce. 

sare rassegnate per motivi pro
fessionali le proprie dimissioni 
dalla carica rico-perta, ho. nomi
nato in sua vece, in data 1. mar
zo, il éocio Benedetti Giorgio, 
che svolgerà la sua attività- in 
serio alla Commissione gite. Rin
grazio Gorla per la collaborazio
ne prestatami durante il perio
do della sua carica e'invito il 
neo Consigliere Benedetti a con, 
linuare con -zelo intensificato la 
sua già apprezzata attività. • 

Il Presidente " 

., Festa delle viole 
e pranzo sociale 

Sabato 6 aprile presso la Sede 
sociale, alle ore 19,30 avrà luo
go 11 pranzo sociale. I consueti 
quattro salti chiuderanno degna
mente questa serata che, come 
le precedenti, -lasclerà buon ri
cordo agli iùjervenuti. Alle si
gnore e signorine verranno of
ferte le profumate viole, Simbo
lo della- primavera. Il program
ma dettagliato della serata è e-
sposto in sede. 

^ P r o s s i m e gi te 
1̂3-14 aprile. — E* in program

ma una gita sciistica la cui lo
calità verrà resa, nota non ap
pena avremo esatte notizie del
le condizioni della neve. ' 

P u b b l i c a z i o n i r i c e v u t e 

Cile), Istituto Edltoolaje Tlciineee. i,„ 
no e Beillnzona, Fr. svizz. L,S4. i.^ 
duzioine di Bruno liegobbe). ' ' ' 

F.I.S.I-: Annuario 1940-XVIII. 
Manuale della Montagna, s «urg g 

O.AJ., Presld©n2a Generale. Casa ^ 
trlce Ulplano, Roma. L. ìo. T e s t o ^ 
fidale per le scuole di alpiliilsmo ^ ' 
O.A.I. , "« 

Tu Vouno • Rivista mensile del ciiv 
Alpino Ellenico - Atene. — L'ultimo a? 
mero pontlene un articolo di Anjtì' 
Steiner ' e Nessos Tzartzanos - su ua't Gcensione .alla Grande Clamarella. 

P i c c o l a Posta 
Avir. V. C. Alba. ^ Quejlo che prò». 

nete è più che giusto, ina' richieda 
be un lungo tovoxo di rifacimento * 
tut te le fascette e la verifica delle scT 
denze, cosa ohe compocterebbe • 

O.A.I., Sezione dell'Urbe, e G.n.P. 
dell'Urbe, Sezione alpinismo e sci, Ro
m a : Guida e carta sciistica del Grup
po Velino-SIrente (Appen.iino centrale). 
N 4 della ooliezióne d i monografie e-
dlte dalla Sezione dell'Urbe del C.AJ. 
Prezzo L. 5, 

Alpi Giulie. Rassegna della Sezione 
di "rrieste dej C.A.I. ^Società Alpina 
delle Giulie). Numero spedale dedi
cato al DecennaJ« der G.A.R.S. 19*29 
Vn-.19S9 XVII. I 

CSbristlan Rubi: Lo sci (Sciare i fa-

temno. La cpiota dj abbonamento è ceC 
pre e anticipatali; in pratica, la mg, 
eloramsa degli abbonati s i dimenti 
semipre la scadenza, anche se cotac ( 
con la fine dell'anno. Ma pensiamo oc 
ad avvertlrU, anche dopo qualche DK^ 

* GASPABE PASINI 

Direttore responsabile 

Tipografia deUa Soc. Anon. MilaiS 
E(ilt. (S.A.M.E,), Via Settala 22, Miùa^ 
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E.' Barberli ~ MILANO - Via RamauM | 

S C I e d A C C E S S O R I 
delle piìi quotate, marche 

li troverete In grande 
assortimento da 

m 
M I L A N O 

Via Durini 25 - Tei. 71.044 

S a r t o r i a S p e c i a l i z z a t a 
-, per Costumi da Sci 

per Uomo e Signora 

TESSUTI E MODELLI EiCLUSIH 

ENTE PROVINCIALE PER-IL TURISMO .DI AOSTA 
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paradiso degli sport invernali 
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